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PREMESSA 

Il principio contabile applicato allegato n. 4/1 al D. Lgs. 
118/2011, concernente la programmazione di bilancio, disciplina il 
processo di programmazione dell'azione amministrativa degli enti 
locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani 
per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 
dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmaziÒne si svolge nel rispetto delle 
compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile 
evoluzione della gestione dell'ente, richiede il coinvolgimento dei 
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portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione 
delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 
dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale 
da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l'ente si propone di
conseguire,

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione.
L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova

dell'affidabilità e credibilità dell'ente. 
Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza 

il collegamento tra: 
• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;
• i portatori di interesse di riferimento;
• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;
• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo.
I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:
l .  il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall'ente anche

attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo 
amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale.

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare 
il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso 
sui bisogni esterni quale effetto dell'attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

1 risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 
progetti dell'ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati
in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di
soddisfazione dell'utenza;

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta.
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Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (Se$) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 



SEZIONE STRATEGICA 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche 
di mandato di cui all'art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento 
e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che 
l'ente intende sviluppare nel corso del triennio, declinate in programmi, che 
costituiscono la base della successiva attività di programmazione di 
medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della 
performance. 

La Sezione Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di 
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medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie 
finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato 

L'individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle 
condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici, e alla definizione di indirizzi 
generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l'analisi strategica richiede, almeno, l'approfondimento dei 
seguenti profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e
della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future
di sviluppo socio-economico;

3. parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l'evoluzione dei
flussi finanziari ed economici dell'ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto
ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).

Con riferimento alle condizioni interne, l'analisi strategica richiede, almeno, l'approfondimento dei 
seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi 
indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

I. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei
costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e
società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 

agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di
competenza dell'ente;

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento
almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con
riferimento al periodo di mandato:
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in

termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno
degli anni dell'arco temporale di riferimento della Sezione Strategica;

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
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d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;

e. l'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi ricompresi
nelle varie missioni;

f. la gestione del patrimonio;
g. il reperimento e l'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
h. l'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di

mandato;
1. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di

cassa.
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in tennini di spesa.
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i

vincoli di finanza pubblica.

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e 
possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell'anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente rifonnulati 

Obiettivo strategico di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 4 lcomma I lettera g) del 
decreto legislativo 97/2016). 
Il comma 8 dell'articolo I della legge 190/2012 (rinnovato dal decreto legislativo 97/2016 prevede che l'Organo 
di indirizzo definisca gli "obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione" che costituiscono 
''contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT". 
Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC "un valore programmatico ancora più incisivo". Il PTPCT, 
infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall'Organo di 
indirizzo. 
Conseguentemente, l'elaborazione del Piano non può prescindere dal diretto 
coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire. 
Decisione che è "elemento essenziale e indefettibile del piano stesso 

e dei documenti di programmazione strategico gestionale". 
Pertanto, L'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda 
proprio agli organi di indirizzo di prestare "particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella 
logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione". 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente "la promozione di maggiori livelli di trasparenza" da 
tradursi nella definizione di "obiettivi organizzativi e individuali"(articolo I O comma 3 del decreto legislativo 
33/2013). 
Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016,dispone che l'organo di 
indirizzo definisca "gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale 
per la prevenzione della corruzione". 
Pertanto, secondo I' ANAC (PNA 2016),gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: 
a)II piano della performance;
b)il documento unico di programmazione (DUP).

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 "propone" che tra gli obiettivi strategico operativi di tale 
strumento" vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine 
di migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti". 
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L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone "di inserire nel DUP quantomeno 
gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi 
indicatori di performance". 
Il PNA, prevede che il PTPC rechi le informazioni seguenti: 

I . data e documento di  approvazione del Piano da parte degli Organi di indirizzo politico-amministrativo;
2. individuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del

Piano nonché dei canali e degli strumenti di OBIETTIVI STRATEGICI: COLLEGAMENTO AL
DOCUMENTOUNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) E AL CICLO DI GESTIONE DELLA
PERFORMANCE

La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell'albero della Performance che l'ente locale attua 
con piani di azione operativi; per tali motivi gli adempimenti, i compiti e gli obblighi di trasparenza e di 
prevenzione della corruzione sono inseriti nel Piano della Performance. 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance, pubblicato sul sito istituzionale, costituisce uno 
strumento fondamentale attraverso cui la ''trasparenza" si concretizza. 
La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 

• uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance,
dichiarato ne "Il sistema di misurazione e valutazione della performance";

• l'altro dinamico attraverso la presentazione del "Piano della performance" e la rendicontazione dei
risultati dell'amministrazione contenuta nella "Relazione sulla performance".

Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance sono pubblicati sul sito istituzionale. 
Il Piano della performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli obiettivi strategici, gli 
indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. 
Il Piano è l'elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale dei processi 
decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e di riferimento per la 
definizione, l'attuazione e la misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei risultati. 
Si prevede l'inserimento nel DUP e nel Piano della Performance, a partire dal 2017,dei seguenti obiettivi 
strategici assegnati al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e ai Responsabili di Servizio/Area, 
contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. 
Saranno oggetto di analisi e di valutazione i risultati raggiunti nel 2017 in merito ai seguenti obiettivi strategici: 

• riduzione delle possibilità che si manifestino casi di corruzione
• aumento della capacità di intercettare casi di corruzione;
• creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione;
• adozione di iniziative per scoraggiare casi di Corruzione attraverso la Promozione della cultura dell'Etica;
• impulso alla semplificazione del Linguaggio negli atti e nelle comunicazioni ai Cittadini;
• evidenziazione e attuazione dei principi della L.241/1990 e s.m.i., rendendo espressa menzione da parte

dei Responsabili di Procedimento e del Responsabile di Servizio, negli atti, di cui a tutte le fasi
procedimentali e nell'atto finale, dell'avvenuta osservanza del l'art. 6-bis della medesima legge, cosicché
sia debitamente attuato l'obbligo di astenersi nei procedimenti, da parte di tutti i dipendenti che si
occupano della fase istruttoria, qualora abbiano interessi nel procedimento anche potenziali;

Si trascrive, ai fini dell'obbligo di astensione in argomento, da parte di tutti i dipendenti, il testo dell'art. 6-
bis.della L.24 I/ 1990 e s.m.i.: 
"Conflitto di interessi 
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endo procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale" 

- assolvimento da parte dei Responsabili di Servizio degli obblighi di trasparenza di legge, nonché degli
obblighi relativi ai differenziati "istituti dell'accesso", a seguito del D. Lgs. 97/2016;

- iniziative da parte del RPCT relative a formazione, approfondimento e divulgazione del PTPC e in 
merito ai particolari istituti, quali l'accesso a seguito del D. Lgs. 97/2016;
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In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al tennine del 
mandato, l'amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all'art. 
4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese. 

Il Comune di Vittuone, in attuazione dell'art. 46 comma 3 del TUEL ha approvato, con deliberazione di 
C.C. n. 29 del 25/I0/2016 il Programma di mandato per il periodo 2016 - 2021, dando cosi avvio al ciclo di
gestione della Perfonnance.

Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite nr. 7 aree di intervento strategico che 
rappresentano le politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare 
nel corso del mandato. 

Tali linee programmatiche, che attengono vari ambiti di intervento dell'Ente, sono state cosi denominate: 

1. Affari generali

Questo vasto settore rappresenta il motore della macchina amministrativa, la sua funzione fondamentale è 
quella di garantire il funzionamento degli uffici comunali e l'efficienza dei processi e delle procedure 
burocratiche che pennettono il buon funzionamento dell'Ente, nonché l'interazione dei cittadini con le strutture 
comunali. 

Sovrintende inoltre al settore commerciale e ai servizi demografici. L'azione Amministrativa sarà 
orientata all'efticientamento dei processi e degli iter, nonché alla revisione del corpo regolamentare attualmente 
in vigore che presenta diverse criticità. Prioritario sarà la riorganizzazione del personale che vede la riduzione 
dell'organico a causa di alcuni pensionamenti. 

Per questa ragione l'Amministrazione comunale ritiene prioritari i seguenti interventi: 
• Implementazione del Wl-Fl nelle aree pubbliche.
• Digitalizzazione delle procedure, attraverso la possibilità di accedere telematicamente alla domanda di

servizi.
• Disponibilità di tutta la modulistica comunale sul sito istituzionale con possibilità di invio del modello

compilato tramite procedura telematica.
• Ristrutturazione della pianta organica.
• Sperimentazione di nuovi orari di apertura degli uffici, in modo da individuare la soluzione che

garantisca la migliore fruibilità per il cittadino.
• Adesione a bandi per tirocini fonnativi, sistema dotale e affini così da attivare progetti specifici di

efticientamento della macchina comunale.
• Razionalizzazione del numero degli sportelli comunali attraverso un percorso finalizzato alla creazione

di uno sportello unico comunale compatibilmente con la dotazione organica dell'ente e
all'organizzazione degli spazi comunali.

• Revisione dello Statuto Comunale e del Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale.
• Revisione e razionalizzazione dei Regolamenti Comunali.
• Valorizzazione del mercato settimanale.

l. Area Finanziaria

Obiettivi del mandato amministrativo saranno la revisione delle tariffe e delle compartecipazioni al costo dei 
servizi comunali, nonché la revisione delle fasce ISEE. 
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Valutare le partecipazioni societarie del Comune di Vittuone in un'ottica di benefici al cittadino, al fine di 
determinare quali realtà valorizzare e quali dismettere. 

Sistemare le situazioni di morosità, anche attraverso il ricorso alla riscossione coattiva, così da recuperare 
risorse e poter garantire i servizi, particolare attenzione verrà riservata ai canoni ERP. 

Introduzione della procedura di pagamento telematica. 

Interventi: 

• Revisione delle tariffe dei servizi a domanda individuale, verrà previsto sempre lo scorporo del singolo
serv1z10.

• Revisione delle Fasce ISEE, attraverso la valutazione di implementare ulteriori fasce.
• Introduzione della possibilità di pagamento online, attraverso il sito internet istituzionale, delle tariffe e

tributi comunali.
• Studio di fattibilità in merito alla domiciliazione bancaria del canone di affitto delle case popolari.
• · Valutazione e rimodulazione/riduzione dell'addizionale comunale IRPEF.
• Valutazione e monitoraggio sulle Società partecipate.
• Contrasto all'evasione fiscale.
• Recupero dei crediti per servizi a domanda individuale e canoni ERP arretrati.
• Riduzione dell'indebitamento.

3. Servizi Sociali

Nell'attuale contesto socio-economico generale i servizi sociali comunali faticano a evadere tutte le richieste 
che si susseguono, l'impegno di questa Amministrazione sarà quello di valorizzare l'operato dei servizi sociali 
comunali e porsi come alleato fondamentale delle famiglie, cellula fondamentale della nostra comunità, che oggi 
si trova in una profonda crisi. Per questo attueremo questi interventi prioritari: 

• Reintroduzione del Bonus bebè.
• A complemento delle misure già adottate da Regione Lombardia, secondo le disponibilità di bilancio e

in relazione all'lSEE, si valuterà l'attribuzione di un contributo comunale a parziale copertura delle rette
degli asili nido.

• Ripristino dello sportello di tutela legale.
• Estensione e potenziamento dei servizi di Assistenza Domiciliare a minori, anziani e disabili prevedendo

il servizio anche durante i week end. Monitoraggio continuativo delle situazioni a rischio.
• Servizio pasti a domicilio anche di Sabato e festivi e durante il mese di Agosto.
• Collaborazione con la nuova gestione del Poliambulatorio di Via Gramsci e previsione di tariffe

agevolate per i residenti.
• Promozione della convenzione del poliambulatorio di via Gramsci con il Servizio Sanitario Regionale.
• Ampliamento dei servizi offerti dal Poliambulatorio in accordo con il gestore.
• Attuazione di Screening gratuiti in collaborazione con gli operatori del territorio e organizzazione di

serate informative sulla prevenzione delle malattie.
• Attivazione dell'Infermiere di Famiglia.
• Trasporti socio assistenziali attraverso convenzione con Croce Bianca.
• Creazione di momenti di aggregazione attraverso la collaborazione con le Associazioni del territorio

attive nel Sociale.
• Creazione di un Fondo per il "DOPO DI NOI".
• Mantenimento e potenziamento del servizio di ritiro e consegna a domicilio degli esiti di esami

ospedalieri e poliambulatoriali.
• Servizio di prenotazione di Esami e/o visite specialistiche presso le strutture sanitarie del territorio.
• Mantenimento e potenziamento del servizio di consegna dei farmaci a domicilio.
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• Convenzione con Associazione Pensionati al fine di garantire l'organizzazione, con il patrocinio del
Comune, di soggiorni climatici e altri momenti di aggregazione in occasione delle ricorrenze.

• Monitoraggio periodico attraverso l'Azienda Consortile Don Cuni del servizio di tutela minori e
famiglia.

• Valorizzazione dei centri estivi attraverso il sostegno economico e l'utilizzo delle strutture comunali.
• Per sostenere le famiglie in difficoltà verranno previste delle tariffe agevolate nel bando di assegnazione

della gestione del Centro Estivo comunale, in relazione all'ISEE.
• Mappatura delle esigenze delle famiglie al fine di integrare, laddove necessario, i contributi regionali,

comunali ed erogati dall'Ufficio di piano.
• Previsione di uno spazio ludico-didattico presso lo spazio gioco del "Pifferaio Magico" che accoglierà

diversi progetti.
• Spazio per organizzare feste di compleanno presso lo spazio gioco del "Pifferaio Magico".
• Revisione della COlllpartecipazione al costo �lella retta di frequenza d.el Centro Diurno Disabil,i, al fine di

garantire la gratuità del servizio.
• Mantenimento delle borse lavoro, nonché revisione dei criteri di determinazione della dotazione delle

borse stesse.
• Rinnovo della convenzione con il Cerchio Aperto, garantendo la continuità degli ottimi servizi erogati

alla cittadinanza.
• Mantenimento del servizio Tutor e Custode Sociale, garantito dall'assistente sociale comunale, a

sostegno delle persone fragili.
• Controllo e aggiornamento della convenzione con la RSA il Gelso a tutela dei nostri residenti.
• Possibilità di dilazionare i debiti verso il Comune su segnalazione dell'Assistente Sociale comunale.
• Monitoraggio della consistenza del patrimonio ERP e valutazione per l'alienazione di singole unità

abitative al fine di ristrutturare e modernizzare le restanti.
• Potenziamento dello Sportello Lavoro.
• Convenzioni con le principali università per consentire ai giovani studenti per acquisire conoscenze

professionali attraverso l'attivazione di tirocini gratuiti

4. Istruzione

Nel rispetto dell'autonomia scolastica sarà priorità dell'Amministrazione istaurare una sinergia totale con 
l'Istituto comprensivo D. Alighieri, anche attraverso il rinnovo e la rideterminazione della convenzione che 
regola i rapporti tra il Comune e la scuola. Un'attenzione particolare verrà riservata alla cultura, anche popolare, 
e alla riscoperta della storia locale e delle tradizioni di Vittuone. 

Obiettivi strategici dcli' Amministrazione saranno: 
• Rinnovo e rivalutazione della convenzione con l'istituto comprensivo, prevedendo un attento

monitoraggio alle esigenze dei soggetti fragili.
• Mantenimento delle Borse di studio comunali.
• Istituzione di un "premio di merito" per chi completa i corsi di studio con il massimo dei voti.
• Valorizzazione del Comitato mensa a sostegno del controllo della qualità del servizio.
• Revisioni degli orari della biblioteca al fine di valorizzarne la funzionalità, aprendo anche il Lunedì

pomeriggio.
• Acquisto di nuovi testi per arricchire il patrimonio della Biblioteca, organizzazione presentazione con

autori.
• Raccolta di materiale riguardante Vittuone e la sua storia.
• Visite guidate sul territorio comunale per permettere una conoscenza più approfondita del nostro paese.
• Corsi di lingue straniere per tutte le età, anche attraverso lo scambio culturale con altri paesi.
• Promozione e valorizzazione del Teatro.
• Attivazione dell'Università della terza età sul territorio comunale.
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5. Territorio e ambiente

Questa Amministrazione si distinguerà non per le opere mastodontiche, oggi in stato deprecabile, ma per 
aver rimesso a nuovo quello che già c'è e per aver innovato il nostro paese a costi, per il cittadino, prossimi allo 
zero. 

Nonché l'incremento della percentuale di raccolta differenziata, attraverso interventi mirati, al fine di ridurre 
le tariffe del servizio di raccolta rifiuti. 

Interventi prioritari: 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intervento di salvaguardia delle aree verdi del parco sud interessate da sversamenti provenienti dalla 
fognatura. 
Efficientamento energetico, sia degli edifici comunali sia dell'illuminazione pubblica . 
Potenziamento della videosorveglianza . 
Manutenzione delle strade e dei marciapiedi. 
Manutenzione del verde pubblico e dei parchi con particolare attenzione alla rimozione delle erbe 
dannose per la salute miglioramento ed ammodernamento delle strutture ludiche nei parchi dotando gli 
stessi di attrezzature fruibili anche da bambini diversamente abili. 
Riqualificazione alloggi ERP al fine di garantirne la fruibilità . 
Riqualificazione del campo sportivo Sandro Pertini. 
Manutenzione e valorizzazione del cimitero, prevedendo la realizzazione di un "giardino della memoria" 
per lo spargimento delle ceneri. 
Predisposizione di un sacrario dei caduti di tutte le guerre all'interno del Cimitero comunale in 
sostituzione delle tombe esistenti. 
Limitazione della sosta nei giorni di pulizia delle strade, al fine di efficientare il servizio . 
Campagna di sensibilizzazione per un maggior rispetto della cosa pubblica e per la convivenza civile . 
Disinfestazione e derattizzazione delle aree pubbliche . 
Stabilire, d'intesa con l'istituto comprensivo, gli interventi manutentivi straordinari. Tra i quali la 
manutenzione del tetto della scuola di Via Gramsci e la sostituzione delle tende della scuola media. 

• Manutenzione degli immobili comunali.
• Applicazione e monitoraggio delle disposizione del Piano di Governo del Territorio.
• Attuazione dei piani di recupero e piani integrati d'intervento.
• Variante generale al PGT.
• Manutenzione e riqualificazione delle aree verdi dei fontanili.
• Monitoraggio e verifica del completo smaltimento dei manufatti in cemento amianto.

6. Sport e giovani

Lo sport rappresenta un investimento per il futuro, sia dal punto di vista formativo che da quello sanitario ed 
economico. Una buona attività tisica previene diverse malattie e patologie più o meno gravi. 

Per questa ragione questa Amministrazione intende promuovere e potenziare l'offerta delle attività sportive. 
Integreremo l'offerta sportiva con la proposta di attività rivolte ai giovani. 

In particolare vogliamo realizzare: 
• Creare eventi sportivi e di promozione delle attività sportive rivolte ai diversamente abili, coinvolgendo

le associazioni impegnate nel campo come "li Cerchio Aperto
• Promuovere la prevenzione delle cattive abitudini dei giovani attraverso lo sport ed eventi/convegni

tematici.



• Prevedere tariffe agevolate per l'accesso dei pensionati residenti alle strutture sportive sul territorio
comunale.

• Promuovere l'organizzazione del torneo "Comune di Vittuone" di calcetto.
• Favorire la promozione e l'attività sportiva all'interno della scuola, con particolare attenzione agli sport

meno praticati.
• Previsione di un calendario unificato per le attività e iniziative delle associazioni.
• Valutare a complemento delle misure già attuate da altri enti la reintroduzione del progetto e del

regolamento dell'incentivazione allo sport giovanile, compatibilmente con le risorse di bilancio. Inserire
comunque nel piano delle sponsorizzazioni il progetto di incentivazione allo sport giovanile.

7. Sicurezza

La sicurezza· rappresenterà uno dei fari guida di questa Amministrazione, potenzieremo il pattugliamento del 
territorio attraverso accordi con i comuni limitrofi e l'introduzione di nuove tecnologie per la sorveglianza del 
territorio. 

Parte fondamentale in questo settore sarà il potenziamento della Protezione Civile. 

L'amministrazione vuole realizzare i seguenti interventi prioritari: 
• Incremento dei pattugliamenti serali congiunti.
• Piano di videosorveglianza, prevedendo l'acquisto di un telelaser oltre che l'installazione di varchi per il

controllo delle targhe delle automobili in entrata e uscita dal paese al fine di controllare la regolarità di
assicurazioni e revisioni.

• Incremento dei controlli della Zona a Traffico Limitato
• Chiusura dei parchi nelle ore notturne.
• Uso della protezione civile per il supporto alle persone anziane, anche attraverso il presidio degli

sportelli e uffici nei giorni di ritiro della pensione.
• Aumento dei controlli e monitoraggio sulla regolarità del permesso di soggiorno per i cittadini stranieri.
• Stabilire un piano di formazione della protezione Civile con anche l'istituzione di esercitazioni in cui

coinvolgere attivamente anche i cittadini compatibilmente con le risorse di bilancio.
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SeS - Condizioni esterne 

Scenario economico internazionale, nazionale, regionale 

In Italia la crescita del PIL è tornata positiva dopo tre anni consecutivi di riduzione: il risultato raggiunto (0,8%) 
è un valore sostanzialmente in linea con le stime precedenti. 
Le informazioni più recenti segnalano tendenze positive per il quadro macroeconomico di inizio 2016 nel 
contesto, tuttavia, di una situazione internazionale ed europea di elevata difficoltà. Dopo il calo registrato negli 
ultimi due mesi del 20 I 5, la produzione industriale è aumentata più delle attese in gennaio. 
Anche altri indicatori economici di natura reale, quali ad esempio la registrazione di autovetture, suggeriscono 
che l'attività economica ha continuato ad espandere ad un tasso soddisfacente nei primi mesi dell'anno. 
Riguardo il settore finanziario, l'insieme di misure di politica monetaria annunciate in marzo dalla BCE ha 
favorito l'ulteriore discesa·dei tassi a lunga scadenza ed il ritorno verso l'alto delle quotazioni nel comparto 
azionario. La politica monetaria espansiva favorirà un ulteriore allentamento delle condizioni di offerta essendo 
mirata a sostenere la crescita dei prestiti al settore privato rafforzando così l'espansione di consumi e 
investimenti. 
Riguardo al comportamento dei prezzi si prospetta una ripresa graduale dell'inflazione al consumo è ipotizzabile 
che vi sarà una graduale ripresa della dinamica dei prezzi anche per l'effetto "confronto" legato al prezzo dei 
beni energetici. 
Secondo la nuova previsione tendenziale, quest'anno il PIL crescerà del 1,2 percento in termini reali e del 2,2 
percento in termini nominali. 
Nell'insieme le previsioni non si discostano molto dal consenso. Nello scenario programmatico il PIL cresce 
del I' 1,2 per cento nel 2016, in I inea con lo scenario tendenziale. 
La crescita del PIL reale nel 2017-2019 risulterebbe più elevata, tenendo conto di una politica fiscale ancora tesa 
al raggiungimento del pareggio di bilancio nel medio periodo, ma più focalizzata sulla promozione dell'attività 
economica e dell'occupazione. 
Nello scenario programmatico, il PIL reale in Italia per il 20 I 7 è previsto in crescita dell' I ,O per cento, 
ovvero 0,4 punti percentuali al di sopra della previsione nello scenario a politiche invariate. L'economia è 
quindi prevista espandersi ad un tasso del!' 1,2 per cento sia per il 2018 che per il 2019. 

La sterilizzazione della clausola di salvaguardia comporterebbe un minor carico di imposte indirette rispetto al 
tendenziale, un minore aumento dei prezzi al consumo; l'inflazione sarebbe pari a 1,3 per cento nel 2017 e 1,6 
per cento nel 2018. 
Ne deriverebbe un aumento di spesa da parte delle famiglie con ricadute anche sugli investimenti. La maggiore 
vivacità della domanda interna attiverebbe più importazioni e, di conseguenza, il contributo della domanda estera 
netta sarebbe negativo in tutto l'arco previsivo. 
I dati positivi di produzione industriale registrati nei primi mesi del 2016 lasciano prefigurare una nuova 
accelerazione del prodotto nei prossimi trimestri. In linea con tali andamenti la nota di aggiornamento del DEF 
prevede per il 2017 un incremento del PIL pari all'l,2 per cento; nello scenario programmatico l'accelerazione 
della crescita proseguirebbe nel 2018, anche beneficiando di una politica di bilancio orientata al sostegno 
dell'attività economica e dell'occupazione. 
li miglioramento delle condizioni economiche si rifletterebbe sul mercato del lavoro. 
li mercato del lavoro ha continuato a migliorare quest'anno, nonostante il venir meno di buona parte degli 
incentivi fiscali sui nuovi contratti a tempo indeterminato. Secondo l'indagine sulle Forze di lavoro, nel 
secondo trimestre di quest'anno l'occupazione corretta per gli effetti stagionali è aumentata dello 0,8 per 
cento rispetto al trimestre precedente e dell' I, 7 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno prima. Il 
tasso medio di crescita nei primi sei mesi del 2016 rispetto al medesimo periodo del 2015 è stato dell'l,4 per 
cento. Il dato dell'occupazione corretto per gli effetti stagionali, pari a 22,8 milioni, è risultato di 607 mila unità 
più elevato che nel quarto trimestre del 2013. 
L'ultima indagine mensile indica che a luglio ed agosto l'occupazione è rimasta sostanzialmente invariata 
rispetto al secondo trimestre, ma comunque più elevata dello 0,9 per cento rispetto all'anno prima. 
Assumendo che il terzo trimestre rimanga all'incirca invariato rispetto al secondo, e che l'occupazione 
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aumenti moderatamente nel quarto, l'anno si chiuderebbe con un incremento dell' 1,2 per cento dell'occupazione, 
più alto dell'aumento dello 0,8 per cento registrato nel 2015. Secondo la contabilità nazionale, l'occupazione è 
aumentata dello 0,6 per cento nel 2015. La previsione ufficiale è di una crescita dell' 1,2 per cento quest'anno, 
dello 0,9 per cento nel 2017 e 20 t 8 e dello O, 7 per cento nel 2019. La produttività (PIL reale per unità di lavoro) 
diminuirebbe dello 0,1 per cento quest'anno per poi aumentare dello 0,3 per cento nel 2017 e dello 0,4 per cento 
sia nel 2018, sia nel 20 I 9. Il tasso di disoccupazione medio è stato pari ali' I t ,9 per cento nel 2015 ed è atteso 
ridursi ali' t t ,5 per cento quest'anno, per poi diminuire gradualmente fino al 9,9 per cento nel 2019. Il dato di 
agosto corretto per gli effetti stagionali è stato pari ali' 11,4 per cento, in calo rispetto al picco del 12,9 per cento 
di ottobre 2014. 

Sul bilancio programmatico italiano gravano spese di natura eccezionale in misura pari a circa 0,4 per cento del 
PIL per il prossimo anno, in relazione al protrarsi dell'emergenza relativa ai migranti, al sisma nel centro Italia e 
alla salvaguardia del territorio nazionale, in primis prevedendo misure di contrasto al dissesto idrogeologico 
e mettendo in sicurezza le scuole. 

Secondo i dati della Banca d'Italia, il debito pubblico dello Stato centrale è passato negli ultimi due anni dai 
2.043,5 miliardi di settembre 2014 ai 2.130,4 miliardi di settembre 2016 con un incremento di 86,8 miliardi 
(+4,25%); 
In netta controtendenza, è l'andamento complessivo del debito degli enti locali che hanno contratto il loro 
debito dagli oltre I 00 miliardi di settembre 2014, ai 91 miliardi di settembre 20 t 6. Pari a un decremento di oltre 
il 10%. 
Il complesso del debito pubblico, che oggi si avvicina ai 2.200 miliardi, è imputabile solo per meno del 4% agli 
enti locali(comuni, provincie e regioni) mentre il restante 96% risulta responsabilità delle amministrazioni 
centrali. 
Analizzando la necessità di ricorrere all'indebitamento dell'ultimo esercizio con dati consolidati, il 2015. Per 
quanto riguarda lo Stato centrale, il fabbisogno è di oltre 43 miliardi, mentre per gli enti locali, si ha un avanzo di 
cassa, quindi il fabbisogno è negativo per 7 miliardi. 

Negli ultimi anni si è spesso puntato il dito contro le autonomie locali, sostenendo che le criticità della finanza 
pubblica siano prevalentemente a carico dalle amministrazioni periferiche e non di quelle centrali. Invece, è 
evidente come proprio a livello territoriale si registri una gestione virtuosa del debito, ridottosi a tutti i livelli 
nelle regioni, nelle province e soprattutto nei comuni. 

Secondo un'analisi della CGIA di Mestre il 79% per cento delle tasse pagate dai contribuenti finisce nelle casse 
dello Stato centrale. Infatti su un totale di 493,5 miliardi di euro di imposte dirette, indirette versate dagli italiani 
nel 2015, ben 389 miliardi sono stati incassati dall'Erario; 69,7 miliardi dalle Regioni, 29,3 miliardi dai Comuni; 
4, I miliardi dalle Province. 
Se guardiamo alla spesa pubblica dei complessivi 432, il 53 per cento è in capo alle amministrazioni locali. 
Considerando che per quanto riguarda il nostro comune l'incidenza della spesa per gli stipendi del personale è 
inferiore al 27% ne consegue che oltre il 73% della spesa del Comune è destinata ad erogare servizi ai cittadini. 
Insomma se la quasi totalità delle nostre tasse finisce a Roma, oltre la metà della spesa grava sui bilanci degli 
enti locali. 



Popolazione 

Popolazione legale al 2011 N° 9.085 

Popolazione residente al 3l /12/2015 N° 8.977 
di cui: maschi N° 4.608 

femmine N° 4.369 
nuclei familiari N° 3.535 
comunità/convivenze No I 

Movimento demografico: 
Popolazione ali' O l /01/2015 N°9.038 

Nati nell'anno No 64 
Deceduti nell'anno No 71 

saldo naturale No - 7

Immigrati nell'anno N° 331 
Emigrati nell'anno N° 385 

saldo migratorio No -54

Popolazione al 3 I/ 12/ 2015 N° 8.977 
di cui: 

In età prescolare (0/6 anni) No 518 
In età scuola obbligo (7/14 anni) No 789 
forza lavoro l"' occupazione (15/29 anni) N° 1.238 
In età adulta (30/65 anni) N° 4.560 
In età senile (oltre 65 anni) N° 1.872 
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Istruzione 

Le azioni in tale ambito mirano a sostenere e promuovere l'integrazione scolastica e il diritto allo studio in 
collaborazione con l'istituzione scolastica e con soggetti privati e del volontariato e a supportare gli alunni 
disabili e/o in situazioni di difficoltà nella scuola dell'obbligo. Il Comune intende svolgere il proprio ruolo in 
un'ottica di collaborazione con tutti i soggetti interessati, partecipando ad un indispensabile confronto con le 
Istituzioni scolastiche e con altri Enti esistenti sul territorio. 
Si intende perciò favorire la scuola rimuovendo le disuguaglianze sociali, sostenendo i capaci e i meritevoli, 
attraverso l'istituzione di un "premio di merito" per coloro che completano i corsi di studio per scuole medie 
superiori e corsi di laurea, con il massimo dei voti. Si opererà attraverso forme di sponsorizzazione. 
Utilizzare al meglio le scuole esistenti , apportando gli opportuni interventi migliorativi e di manutenzione, per 
garantire la sicurezza degli alunni e la funzionalità delle strutture, rinnovando se necessario parte degli arredi. 
Valorizzazione del comitato Mensa a sostegno del controllo della qualità del servizio di ristorazione scolastica. 

Cultura, Sport e Tempo Libero 

La tutela, la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale anche a livello regionale consente di 
promuovere progetti e opportunità formative per far crescere nei cittadini l'amore per il proprio territorio ed il
rispetto delle bellezze. 
I circuiti di teatro, musica e cinema hanno il merito di diffondere sul territorio una qualificata programmazione. 
Per la progettazione di eventi si possono utilizzare piazze, parchi, centri storici, biblioteche anche in accordo con 
altre realtà territoriali, soprattutto nella stagione estiva, che portino anche ad una conoscenza del paese e che ne 
permetta una rivitalizzazione. 
I Sistemi bibliotecari intercomunali e provinciali utilizzano le più moderne tecnologie per dare una risposta alle 
esigenze di tutti . dai bambini alla terza età. 
I cataloghi delle biblioteche sono consultabili da Internet. Si può accedere al prestito librario bibliotecario con la 
carta regionale dei servizi. 
Regione Lombardia sostiene il turismo assicurando, attraverso gli operatori qualificati, servizi all'avanguardia 
per visitare le varie risorse naturali, culturali, artistiche del territorio. 
Le manifestazioni sportive offrono a tutti i cittadini, anche a quelli che non praticano l'attività sportiva 

abitualmente, la possibilità di fruire di un momento di formazione sportiva, di qualificazione del proprio tempo 
libero. Favorire la promozione e l'attività sportiva all'interno della scuola, con particolare attenzione agli sport 
meno praticati. 
L'obiettivo è quindi organizzare o comunque sostenere l'organizzazione di manifestazioni e avvenimenti sportivi, 
promuovere la vita sportiva cittadina anche attraverso forme di collaborazione con associazioni sportive, società 
ed enti di promozione sportiva., coinvolgendo le associazioni per i diversamente abili. 
Organizzare corsi di lingue straniere per tutte le età , anche attraverso lo scambio culturale con altri paesi. 

Politiche sociali 

Il ruolo principale sarà quello di garantire il benessere psico - fisico di ogni cittadino e considerare la persona 
quale soggetto al centro di interventi e progetti mirati. 
Welfare locale 
Potenziare la collaborazione con i Comuni limitrofi per promuovere una gestione di partnership su servizi di 
comune interesse, per un contenimento dei costi e un miglioramento delle prestazioni e facendosi portavoce delle 
esigenze dei cittadini nell'ambito del Piano di Zona per i servizi sociali del Magentino. 
Creare sul territorio comunale una rete di solidarietà e di inclusione, coinvolgendo il terzo settore e monitorando 
le situazioni di bisogno venutesi a creare soprattutto negli ultimi anni. 
Obiettivo strategico per il triennio sarà la prevenzione e il contenimento delle situazioni di bisogno o di 
emarginazione sociale. 
Politiche per minori e famiglie 
Informare e guidare le famiglie sui servizi, sui progetti e sulle iniziative promosse dall'Amministrazione 
comunale. Sostenere i nuclei familiari con problemi di relazione sociale ed assistenziale mediante interventi 
educativi e psicosociali. 
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Agevolare le modalità di pagamento dei servizi primari, scolastici ed educativi, anche attraverso l'identificazione 
delle tariffe basate sulle fasce di reddito. 
Partecipare ai bandi di Piani di Zona per incrementare negli spazi a disposizione nuove attività ludico-didattiche. 

Territorio 

ATTUAZIONE DEL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO 
La pianificazione urbanistica del territorio comunale di Vittuone è regolamentata, ai sensi di legge, dal Piano 
del Governo del Territorio approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 28.01.201 I e divenuto efficace il 20 luglio 
2011, con la pubblicazione sul Burl serie inserzioni e concorsi. 

Si procederà alla redazione della Variante Generale al PGT già avviata negli anni precedenti. 

L'attività edilizia ordinaria consiste nell'istruttoria delle pratiche edilizie (Pennessi di costruire, CIA e DIA), alle 
eventuali richieste di integrazioni ed al rilascio definitivo delle pratiche edilizie e delle relative agibilità, al 
rilascio di autorizzazioni, di certificati e alla gestione delle pratiche e contributi per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche stanziati dalla Regione Lombardia, all'istruttoria delle pratiche soggette a parere di Enti preposti 
al controllo e o rilascio di pareri di competenza Città metropolitana, Parco Sud, Forestale e Soprintendenza. 

Servizi 

I servizi offerti dal Comune di Vittuone vengono gestiti in parte direttamente e in parte estemalizzati tramite 
appalti e/o convenzioni con associazioni del territorio 

SERVIZI PER ANZIANI 
Migliorare i servizi di Assistenza domiciliare, mantenendo il servizio pasti a domicilio per anziani anche nei 
giorni festivi ed il trasporto socio assistenziale, attraverso la convenzione con la Croce Bianca. 
Con l'Associazione locale dei pensionati e Cerchio Aperto per organizzare di attività ricreative e ludiche che 
rendano gli anziani protagonisti. 
Controllo e aggiornamento della convenzione con la RSA Il Gelso a tutela dei residenti. 

SERVIZIO POLIAMBULATORIO 
Servizio erogato tramite società esterna con tariffe agevolate per i residenti e ampliamento dei servizi anche 
infermieristici a domicilio. 

SERVIZI PER I DISABILI 
Servizio di assistenza handicap scolastico. Inserimento nel mondo del lavoro con percorsi guidati e di 
socializzazione con borse lavoro. Assistenza domiciliare educativa ai diversamente abili che ne fanno richiesta. 

ASlLONlDO 
Sarà valutata la possibilità di ampliamento della struttura esistente in relazione all'incremento della natalità e 
all'effettivo fabbisogno della popolazione residente. Valutazione di strumenti per il sostegno alle famiglie. 

SERVIZIO ECOLOGIA 
Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti in Vittuone è gestito dal Consorzio dei Navigli (il 
Comune di Vittuone fa parte del Consorzio come socio insieme ad altri comuni della zona del magentino), 
attraverso ditte specializzate e qualificate, aggiudicatarie dell'appalto del servizio del 2015. 
Il Consorzio esercita direttamente azioni di coordinamento e monitoraggio del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti nell'intero territorio comunale, al fine di incentivare la raccolta differenziata porta a porta (secco, 
plastica, carta, cartone, verde, umido, vetro, pannolini), con verifica dei conferimenti dei cittadini. 
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Coordina altresì la gestione della piattaforma ecologica di Via Tonale con azioni di controllo degli utenti 
attraverso tessera magnetica e regolazione automatica degli accessi (entrata/uscita) in collaborazione con il

settore tecnico. 
E' in applicazione il nuovo regolamento di gestione e conferimento dei rifiuti nell'ecocentro comunale, con 
nuove ed efficaci modalità autorizzative di conferimento, sia per i cittadini sia per le ditte di Vittuone autorizzate. 
La Polizia Locale ed il settore tecnico collaborano con il Consorzio dei Navigli svolgendo, comunque, attività di 
controllo e verifica dei servizi espletati di spazzamento meccanizzato, manuale, inoltre continueranno ad 
esercitare azioni di controllo in merito al corretto conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini sia in piattaforma 
ecologica e sia nella raccolta porta a porta al fine di ridurre l'abbandono di rifiuti non differenziati sul territorio 
comunale, anche con provvedimenti sanzionatori. 

SERVIZIO PARCHI ED AMBIENTE 
Garantire la conservazione del patrimonio arboreo e delle aree a verde del territorio comunale, assicurare 
l'utilizzo dei parchi e dei giardini ai cittadini mantenendoli in buono stato attraverso interventi di manutenzione 
ordinaria del verde pubblico ovvero il taglio periodico dei tappeti erbosi nelle aree a verde pubbliche per evitare 
la propagazione di erbe dannose per la salute, le potature stagionali, l'abbattimento delle essenze esistenti 
pericolanti, il diserbo meccanico dei marciapiedi, la raccolta stagionale delle foglie ed, infine, la manutenzione 
delle attrezzature e dei giochi ad uso collettivo dei parchi pubblici. 
Prevedere interventi modificatori nei parchi giochi per la creazione di parchi inclusivi, in modo da garantire 
anche ai bambini diversamente abili il diritto al gioco. 
Garantire, con interventi di manutenzione programmata, il funzionamento degli impianti di irrigazione esistenti 
delle aree a verde e dei parchi comunali. 
Disinfestazione e derattizzazione parchi pubblici ed aree a verde e disinfestazione essenze arboree colpite da 
parassiti dannosi sia per le piante che per l'uomo in collaborazione anche con l'ERSAF Ente Regionale per i 
Servizi ali' Agricoltura ed alle Foreste. 
Predisporre le necessarie lavorazioni ed attività atte ad evitare danni ambientali al territorio comunale con 
interventi di risanamento ambientale periodici dei fontanili: pulizia dei fontanili, delle sponde e dell'alveo delle 
aree agricole a sud di Vittuone, per evitare sversamenti della fognatura su aree private. 

SERVIZIO ILLUMINAZIONE PUBBLICA, FOGNATURA, GAS METANO ED ACQUA POTABILE 
Nel rispetto delle normative nazionali, tutti i servizi primari riguardanti le reti tecnologiche di fornitura energia, 
gas metano, acqua potabile e fognature sono gestiti interamente da società esterne (CAP Holding, Amiacque, 
Aemme linea Distribuzione, ENEL Energia, ENEL SOLE, Telecom) con le quali il Comune di Vittuone 
collabora e in sinergia ne promuove gli sviluppi ed investimenti migliorativi sul territorio comunale. 
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Accordi di programma 

Accordo di programma con 13 Comuni ed ATS per la gestione del piano sociale di zona valido per il triennio 
2015/2017, condividendo obiettivi e priorità con tutti i soggetti della rete territoriale e istituzionale. Gli obiettivi 
del Welfare d'Ambito, discussi e condivisi dal Tavolo Politico durante il lavoro di riprogrammazione, 
costituiscono le scelte politiche strategiche e generali compiute dai Comuni del!' Ambito per dare risposta alle 
istanze sociali, per promuovere un nuovo sistema di welfare e per sostenere la rete sociale evitando 
sovrapposizioni e favorendo l'integrazione e la ricomposizione. Gli obiettivi definiti, suddivisi nelle Aree 
Fragilità, Minori e Famiglia, Inclusione Sociale e Segretariato Sociale, si armonizzano e si completano con gli 
obiettivi dell'area dell'integrazione socio-sanitaria, creando una continuazione nelle risposte, negli strumenti e 
nell'operatività che deve aiutare il cittadino e le famiglie a non disperdere energie importanti alla ricerca delle 
risposte ai propri bisogni. 
Mappatura del bisogno e degli interventi in atto nei diversi Comuni. 
Incontri di conoscenza con esperienze di altri territori che stanno affrontando il problema· per condividere 
possibili proposte. 
Focus Group con le diverse realtà del territorio - definizione di possibili strategie di intervento. 
Maggiore armonizzazione e sostenibilità degli interventi relativi alla tutela dei minori e delle loro famiglie 
Monitoraggio e verifica del Servizio Tutela Minori e Famiglia in modo condiviso Presenza di report annuali 
sull'attività del Servizio, come da contratto. 
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Ses - Condizioni interne

Investimenti e opera pubbliche 

Obiettivi prioritari che l'attività del settore tecnico, perseguirà con le risorse economiche a disposizione 
riguardano fondamentalmente il mantenimento del decoro urbano, l'igiene e la pulizia del territorio comunale, 
dell'ambiente e del verde pubblico, la conservazione e l'efficienza degli immobili di proprietà comunale 
(scolastici, istituzionali, sociali e pubblici), efficientamento energetico sia edifici comunali sia impianti 
tecnologici, delle strutture, della viabilità, perseguiti tramite interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
programmati e secondo le reali necessità. 

La realizzazione di opere e lavori pubblici di particolare rilevanza sul territorio degli enti locali devono essere 
svolti in confonnità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali, ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. n. 
50 del I 8.04.2016 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici di lavori; servizi e forniture": essi sono ricompresi nel 
dettaglio nella Sezione Operativa del presente documento di programmazione. 
Il loro finanziamento deriva principalmente dall'attività edilizia ed urbanistica svolta dal settore tecnico, la quale 
consente l'introito di oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, oneri derivati da 
permessi di costruire e DIA, monetizzazione aree a standard non cedute, alienazione immobili ed aree, oneri da 
trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, mutui e tramite eventuali finanziamenti statali e 
regionali. 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione 

Urbanistica 

In attuazione del Piano del Governo del territorio in prosecuzione dell'attività edilizia ed urbanistica in corso, si 
procederà all'iter istruttorio di legge di APR e PR già pervenuti che dovranno essere sottoposti all'adozione ed 
approvazione dell'organo comunale ora competente: 
a) PPE Commerciale via Zara;
b) APR 8 IN VARIANTE;
e) PR 2 IN VARIANTE;

e di tutti quelli saranno presentati in tale periodo 2017-2019, oltre alla verifica e controllo dello stato di 
attuazione di quelli già approvati e convenzionati: 

APR e PR approvati e convenzionati: 
a) PIANO DI RECUPERO PRS IN VARIANTE - nel mese di novembre 2013 è stato approvato con

deliberazione CC e nel 2014 è stata stipulata la convenzione in data 24 settembre. L'operatore ha presentato
pratica edilizia per la realizzazione dei lavori. Nel 2017 e successivi anni si procederà a verificare
l'esecuzione dei lavori, l'istruttoria di eventuali varianti in corso d'opera e relativa richiesta di agibilità.

b) APRI - nel dicembre 2012 il Piano particolareggiato è stato approvato definitivamente e nel mese di
maggio 2013 è stata sottoscritta la convenzione per l'attuazione. Gli stessi hanno presentato pratica edilizia
che è stata sottoposta ad istruttoria da parte dell'ufficio tecnico con successive richieste di integrazioni
presentate nel 2014. All'operatore è stata richiesta una indagine finalizzata alla verifica della qualità del
suolo che è stata effettuata. Nel 2017 e successivi anni si procederà a verificare il progetto delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, valutarlo, validarlo ed approvarlo, a controllare l'esecuzione dei
lavori delle opere di urbanizzazione e collaudarle eventualmente anche per stralci funzionali. Sarà inoltre
effettuata l'istruttoria di eventuali varianti in corso d'opera delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici
e della relativa richiesta di agibilità.

e) APR6-A seguito dell'approvazione del piano residenziale nel mese di febbraio 2013 con deliberazione CC
n. 4, è stata sottoscritta la convenzione nel mese di luglio 2013; l'operatore ha presentato pratica edilizia ed
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i lavori sono iniziati nel mese di settembre 2013; il lottizzante nel corso del 2014 ha presentato il progetto 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria che è stato valutato, validato ed approvato. Nel 2015-
2016 sono state eseguite parte delle opere di urbanizzazione con relativo collaudo parziale e nei successivi 
anni si procederà a controllare l'esecuzione dei lavori rimanenti delle opere di urbanizzazione e collaudarle 
eventualmente anche per stralci funzionali. Sarà inoltre effettuata l'istruttoria di eventuali varianti in corso 
d'opera delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa richiesta di agibilità. 

d) PII 01 Polo Plurifunzionale - A seguito dell'approvazione del piano dal Consiglio Comunale di Vittuone
nella seduta del 10 dicembre 2008 con deliberazione n.50 nel mese di febbraio 2009 è stata sottoscritta la
convenzione per l'attuazione; l'operatore ha presentato pratica edilizia ed i lavori sono iniziati nel 2010.
Nel 2017 e successivi anni il soggetto attuatore presenterà il progetto per i nuovi edifici a destinazione
industriale e direzionale con le relative opere di urbanizzazione necessarie e funzionali a tali lotti. Sarà
pertanto effettuata l'istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa richiesta di
agibilità:11 progetto delle opere dt urbanizzazione invece Sarà verificato, valutato, validato ed approvato. St
procederà a controllare l'esecuzione dei lavori delle opere di urbanizzazione e collaudarle eventualmente
anche per stralci funzionali. Tutto quanto sopra descritto dovrà essere effettuato contestualmente alla
verifica che il soggetto attuatore ottemperi interamente alla convenzione citata (restauro comparto villa).

e) APR 7C in variante - nel mese di maggio 2014 il Piano esecutivo è stato definitivamente approvato con
Deliberazione CC ed è stata stipulata la convenzione. Nel 2017 e successivi anni la lottizzante presenterà il
progetto delle opere di urbanizzazione e l'ufficio tecnico procederà a verificarlo, valutarlo, validarlo ed
approvarlo, a controllare l'esecuzione dei lavori delle opere di urbanizzazione e collaudarle eventualmente
anche per stralci funzionali. Sarà inoltre effettuata l'istruttoria delle pratiche edilizie di costruzione degli
edifici e della relativa richiesta di agibilità.

t) PPE MG EQUITY (STELMI SPA)- il piano è stato approvato definitivamente con deliberazione di C.C. n.
30 del 29.09.2014 ed è stata stipulata convenzione. Nel 2016 la lottizzante ha presentato il progetto ed è
stato rilasciato il titolo abilitativo all'esecuzione dei lavori. Nel 2017 e successivi anni si procederà a
controllare l'esecuzione dei lavori e sarà inoltre effettuata l'istruttoria di eventuali varianti in corso d'opera
delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa richiesta di agibilità.

g) PR 17 in variante- il piano è stato approvato definitivamente con deliberazione di C.C. n. 9 del 30.04.2015
ed è stata stipulata convenzione. L'operatore ha presentato pratica edilizia ed i lavori sono iniziati. Nel
2017 e successivi anni si procederà a controllare l'esecuzione dei lavori e sarà inoltre effettuata l'istruttoria
di eventuali varianti in corso d'opera delle pratiche edilizie di costruzione degli edifici e della relativa
richiesta di agibilità.

Opere pubbliche 

Piano di Lottizzazione denominato "PL 30" 
Il territorio comunale di Vittuone è stato, negli anni passati, dotato di una struttura commerciale a servizio di tutti 
i cittadini che ha consentito di riqualificare nuove infrastrutture e servizi un'area del territorio comunale 
precedentemente dismessa, migliorando le condizioni del traffico ed i problemi viabilistici della SP 11 e della SP 
227 con la realizzazione di rotatorie, sedi stradali differenziate e protette, aree a verde e piste ciclopedonale. 
Nel triennio si procederà al completamento dell'iter istruttorio per addivenire all'approvazione dei progetti e alla 
successiva realizzazione dei lavori, con onere complessivo a carico della Società lottizzante. 

Piano Particolareggiato PP2 - urbanizzazione primaria e secondaria 
Nel corso degli anni 2017e 2018 verranno ultimate le opere di urbanizzazione - secondo stralcio - riguardanti il 
Piano particolareggiato PP2 di via Ghidoli, nel rispetto del cronoprogramma e dei tennini della convenzione. Il 
settore tecnico proseguirà, tramite il collaudatore esterno, nelle attività di collaudo, di assistenza e di controllo 
delle fasi lavorative, monitorandone il risultato sotto il profilo della qualità e nel rispetto delle prescrizioni 
progettuali. 
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Programma Integrato di lntervento.01 - modifica art. 12.2 impegni aggiuntivi e opere di riqualificazione urbana 
e di interesse generale realizzati da promotore privato: 
Nel triennio si procederà al completamento dell'iter istruttorio per addivenire all'approvazione di specifici 
progetti ed alla successiva esecuzione dei lavori, con onere complessivo a carico della Società lottizzante. 

Contributo Ministero infrastrutture per edilizia scolastica per messa in sicurezza edifici rischio sismico. 
Consideralo che al Comune di Vittuone è stato assegnato un contributo di 200.000,00.= per la realizzazione dei 
lavori di messa in sicurezza edifici a rischio sismico relativi, nella fattispecie, alla scuola elementare "A. 
Gramsci", il Comune di Vittuone, negli anni passati ha stipulato una convenzione con il Provveditorato OO.PP. 
Lombardia per il coordinamento e la gestione di tutte le fasi progettuali, esecutive e contabili relative all'utilizzo 
del predetto contributo, demandando allo stesso tutte le fasi progettuali, esecutive e contabili. 
Il progetto è stato approvato e le opere a seguito di gara sono state appaltate, i lavori verranno eseguiti nel corso 
del triennio nei periodi di interruzione delle attività didattiche. 

Rifacimento tappetini stradali e marciapiedi in alcune vie comunali nel triennio con fondi propri, al fine di 
garantire la conservazione ed il mantenimento del patrimonio viabilistico del territorio comunale. 

Tributi e politica tributaria 

Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto al passato, 
risentendo delle continue modifiche apportate dal legislatore. Il clima di dubbia certezza non aiuta gli enti locali 
nella definizione delle risorse disponibili al fine di attuare le proprie politiche. Nei prossimi anni, 
compatibilmente con gli eventuali nuovi tagli apportati dal governo, si cercherà di contenere al minimo 
sostenibile l'imposizione fiscale in capo ai propri contribuenti mantenendo invariata o, se possibile, riducendo la 
pressione tributaria. 
Alla data odierna tutte le previsioni inserite nel presente documento unico di programmazione si basano, sulla 
politica tariffaria approvata per l'esercizio 2016. 

Tariffe e politica tariffaria 

Si dovrà curare il passaggio che porterà all'attuazione del nuovo Indicatore di Situazione Economica Equivalente 
(ISEE) eventualmente rivedendo il numero di fasce del sistema tariffario e adeguando dove necessario i 
regolamenti dei diversi servizi comunali. 
Si applicheranno le agevolazioni e/o esenzioni tenendo conto dell'ISEE. 
Obiettivo sarà quello di continuare a vigilare sulla qualità dei servizi offerti attraverso controlli interni ed esterni. 
Ogni servizio avrà una propria tariffa specifica, eliminando i contributi riferiti a più servizi. In questo modo il 
cittadino potrà pagare solo il servizio effettivamente erogato. 
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Spese correnti per missioni 

Le politiche di aggiustamento del bilancio pubblico degli ultimi anni hanno comportato oneri rilevanti per le 
amministrazioni locali che, a fronte delle ridotte risorse disponibili, hanno dovuto far equilibrare il bilancio 
cercando di incidere in modo minimale sui livelli quantitativi e qualitativi dei servizi rivolti al cittadino. 
Anche nel Comune di Vittuone negli ultimi anni la spesa corrente si è sensibilmente contratta. 
Per il 2017 le politiche della spesa saranno orientate al mantenimento e qualificazione dei servizi, nonché alla 
loro espansione qualora si dovesse pervenire a miglioramenti dell'efficienza e riorganizzazioni capaci di 
recuperare risorse 

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti 
dalla singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. L'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto 
dal normale funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente è identificato come "spesa corrente". Si 
tratta di mezzi che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi 
(onere del personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di 
terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di 
parte corrente. 

SPESE 
RENDICONro ASSESTAro PREVISIONE 

2015 2016 2017 

Titolo I - Snese correnti 5.298.141,06 5.107.965,70 4.766.361,78 

Di cui fondo Pluriennale 
479.878,21 256.000,00 

vincolato 
Riduzione% risoetto all'anno precedente 3,59 6,69 
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PREVISIONE PREVISIONE PREVISIONE 1
1 

MISSIONE 2017 2018 2019 

I Servizi istituzional� generali e di gestione 2.005.232,55 I. 706.664,00 I. 700.664,00

2 Giustizia 
3 Ordine pubblico e sicurezza 204.780,00 204.780,00 204.280,00 

I 
4 Istruzione e diritto allo studio 611.727,00 613.227,00 613.227,00 

Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
5 attività culturali 139.400,00 139.400,00 140.400,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 52.720,00 48.220,00 48.220,00. 

7 Turismo 
8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 59.012,00 59.012,00 59.012,00 

Sviluppo .sostenibile e tutela del territorio e 
9 dell'ambiente 258.385,00 255.385,00 255.385,00 

IO Trasporti e diritto alla mobilità 392.452,00 375.452,00 333.452,00 
I 

Soccorso civile Il 5.660,00 5.660,00 5.660,00 

12 Diritti socia)� politiche sociali e famiglia 725.545,00 655.645,00 653.245,00 

13 Tutela della salute 
14 Sviluppo economico e competitività 5.500,00 5.500,00 5.500,00 

Politiche per il lavoro e la formazione 
15 professionale 

Agricoltura, politiche agroalimentari e 
16 pesca 

Energia e diversificazione delle fonti 
17 energetiche 

Relazioni con le altre autonomie territoriali 
18 e locali 
19 Relazioni internazionali 
20 Fondi e accantonamenti 162.000,00 155.000,00 167.000,00 

50 Debito pubblico 142.948,23 119.916,78 117.816,78 

60 Anticipazioni finanziarie 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

TOTALE 4. 766.36 I, 78 4.344.861, 78 4.304.861,78 
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Patrimonio 

In applicazione ai principi della normativa regionale e statale attualmente vigenti in materia, si è ritenuto 
opportuno redigere nel 2009 un elenco degli immobili di proprietà del Comune .. Piano delle Alienazioni e 
Valorizzazioni immobiliari, aggiornato di anno in anno, rispondente ai criteri di cui all'art. 58 del D.L. n. 
1 l 2/2008, convertito in Legge n. 133/2008 e s.m.i. in ragione della loro specifica dislocazione sul territorio 
comunale, dell'accessibilità del contesto ambientale, delle infrastrutture esistenti, che dovrebbero essere alienati 
o che potranno essere oggetto di differenti procedure di valorizzazione e/o dismissione.
Nel corso del triennio 2017-2019 non vi sono sostanziali differenze rispetto ad eventuali alienazioni di immobili,
in quanto, considerato il perdurare della crisi economica in atto ed il continuo ribasso dei valori immobiliari di
mercato nelle vendite, si ritiene opportuno provvedere a portare gli immobili disponibili a reddito, affittandoli.

Programmazione ed equilibri 

Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la Giunta approva lo schema di approvazione del bilancio finanziario 
relativo al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del Consiglio. Nel caso in cui sopraggiungano 
variazioni del quadro normativo di riferimento, la Giunta aggiorna sia lo schema di bilancio in corso di 
approvazione che il documento unico di programmazione (DUP}. Il Consiglio approva il bilancio che comprende 
le previsioni di competenza e cassa del primo esercizio e le previsioni di sola competenza degli esercizi 
successivi. Le previsioni delle entrate e uscita di competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno 
devono essere in perfetto equilibrio 
Il Consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di programmazione, 
identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di 
tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate (entrate} e relativi impieghi (uscite}. 
L'Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli 
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questi 
ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i 
primi due contesti (corrente e investimenti} perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i 
movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. 

Bilancio Corrente 

Il bilancio del Comune deve essere approvato comunque in pareggio, quindi significa che le partite in entrate 
devono pareggiare le partite in uscita; l'utilizzo delle disponibilità per la gestione corrente dell'Ente a fronte di 
opere pubbliche è la costante scelta che si pone durante l'anno considerati i vincoli che vengono posti dalla 
normativa. 
Per il normale funzionamento della struttura comunale si sostengono dei costi fissi e costi variabili, e si 
annoverano in oneri stipendi e contributi, acquisti cancelleria, materiale igienico sanitario e piccole attrezzature 
per la manutenzione ordinaria degli immobili, utenze. 
Altra voce importante è quella dei rimborsi dei prestiti che necessitano di adeguati finanziamenti e che hanno 
come copertura le entrate tributarie, mentre i contributi in conto di gestione sono abbinati alle entrate extra 
tributarie. 
L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio. 
Le previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante risorse di entrata. Ma utilizzare le 
disponibilità per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben diversa dal destinare quelle stesse risorse al 
versante delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli. 
Il comune sostiene dei costi, sia fissi che variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal 
funzionamento dell'apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di consumo 
(cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono}, unitamente al rimborso di prestiti, 
necessitano di adeguati finanziamenti. I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i 
contributi in C/gestione, le entrate extra tributarie. 
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Bilancio Investimenti 

Il piano delle opere pubbliche, come per la parte corrente, richiede la totale copertura finanziari a della spesa. Ma 
a differenza della prima, la componente destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di risorse 
concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contributi in C/capitale. 
Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il comune può destinare le proprie entrate per acquisire o 
migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali 
da garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le risorse di investimento possono essere gratuite, come i 
contributi in e/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, 
o avere natura onerosa, come l'indebitamento. In questo caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio
corrente per tutto il periodo di ammortamento del prestito.

Vincoli finanziari 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri 
volti ad assicurare l'equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del 
complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 
2012. 
Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. I 64 "Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29-8-2016 
ed entrata in vigore il 13/09/2016, è stata revisionata la disciplina sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli 
Enti locali, sia in fase di programmazione che di rendiconto. 
Pertanto gli enti dall'esercizio 20 I 7 dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo IO della medesima legge. 
Per l'anno 2016, tuttavia, la disciplina di cui all'art. 9 della Legge 243/2012 era stata sostituita da quella indicata 
all'art. I commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 
Dal 2017 la novità più rilevante per gli enti riguarda il fondo pluriennale vincolato sia in entrata che in spesa. 
L'attuale testo di legge prevede infatti che, per gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con 
gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di 
entrata e di spesa. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 
Ad oggi il disegno di legge di bilancio per il 2017 prevede la stabilizzazione nel saldo del fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa, al netto di quello proveniente dall'assunzione di mutui: tale disposizione 
consentirà, se approvata senza modifiche, una migliore programmazione degli investimenti degli enti, ampliando 
la possibilità di intervento in tali ambiti. 

Organizzazione e gestione dei servizi 

La politica di contrazione delle spesa pubblica, attuata dal Governo centrale attraverso il blocco del tum over del 
personale dipendente ha influito pesantemente sul nostro Comune, causando una forte riduzione dell'organico, 
che ha visto una contrazione dei dipendenti comunali del 12,2% nell'ultimo anno. Portando a un organico di 36 
dipendenti al I gennaio 2017 da un organico stabilizzato di 42-41 unità in servizio durante gli ultimi cinque anni. 
Da considerare che la media nazionale dei dipendenti comunali è di 6.9 ogni mille cittadini, il nostro Comune ha 
in forze 4 dipendenti ogni mille abitanti, risultando quindi sotto dimensionato del 42% rispetto al benchmark 
nazionale. Anche il confronto con il dato regionalizzato resta impietoso, la media dei dipendenti comunali in 
Regione Lombardia si attesta sui 6 dipendenti ogni mille abitanti. Stesso risultato se si scorpora il dato per classe 
demografica dell'ente, 5.7/1000. 
Tale nuova situazione della pianta organica rende necessaria una valutazione in merito all'estemalizzazione di 
alcuni servizi, al fine di continuare a rendere lo stesso livello di prestazioni ai cittadini mantenendone inalterata 
l'efficienza. 
In particolare verrà valutata la possibile estemalizzazione di servizi quali l'assistenza domiciliare agli anziani e i 
servizi cimiteriali, nonché la conferma di quei servizi già oggi estemalizzati. 
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Risorse umani disponibili 

Il personale del Comune 
La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2015 - 2017 e stata approvata da ultimo con atto 
di Giunta Comunale n. 52 del 19 aprile 2016. 

RISORSE UMANE: LA FOTOGRAFIA 
Il personale in servizio al 3 l /12/20 I 5 a tempo indeterminato era di 4 I dipendenti ( comprese le 5 posizioni 
organizzative). 
Nelle tabelle sottostanti si riportano le principali caratteristiche del personale dipendente: 

PERSONALE IN SERVIZIO 

personale dipendente a temoo indeterminato al 31/12/2015-
qualifica tempo pieno nart-timc inf 50% part-time sun 50% TOTALE 

uomini donne uomini donne uomini donne 
oos. Econ. D6 - accesso D3 l 1 
oos. Econ. D4 - accesso D 1 l 1 2 
oos. Econ D3 I ] I 
oos. Econ D2 2 2 
pos. Econ DI 1 2 3 
DOS. Econ C5 I 1 

I oos. Econ CJ I 2 I 4 
I l I 3 I oos. Econ C2

I oos. Econ C) 3 3 6 
oos. Econ 85 - accesso 83 4 2 6 
oos. Econ 84 - accesso 83 3 2 5 
oos. Econ 84 - accesso BI 1 11 
oos. Econ B3 I 1 

pos. Econ B2 2 2 
POS. Econ BI I 1 
oos. Econ A2 I 1 
oos. Econ Al l 1 i

TOTALE 12 21 1 1 1 5 41 



PERSONALE IN SERVIZIO PER SESSO 

■ UOMINI

■ DONNE

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2015 PER 

ANZIANIT A' DI SERVIZIO: 

12 

10 

8 

6 UOMINI 

4 DONNE 

2 l

o ■ L 
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DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2015 PER 

ETA' 

14 

12 

10 

8 +------- a- --1 

■ UOMINI
6 

4 

2 

o 

25-34 35-44 45.54 55·64

■ DONNE

SPESE PER RETRIBUZIONI LORDE DA 

CONTO ANNUALE DEL PERSONALE ANNO 

2015 

1.050.000,00 
1.040.000,00 .J -,,----,r-

1.030.000,00 +-
1.020.000,00 
1.010.000,00 
1.000.000,00 

990.000,00 
980.000,00 
970.000,00 ...._ __ 

2013 2014 2015 

J 



DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2015 PER TITOLO DI STUDIO 

18 

16 

14 

12 -r--

10 

8 

6 

4 

2 

o 

SCUOLA DELL'OBBLIGO LICENZA MEDIA 

SUPERIORE 

LAUREA TRIENNALE LAUREA 
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■UOMINI

■DONNE



SEZIONE OPERATIVA 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto 
programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 
strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la 
Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell'ente 
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il 
contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni 
ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce giuda e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 
dell'ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione 
è composta da una parte descrittiva che individua, per ogni singolo 
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programma della missione, gli interventi che l'ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici 
definiti nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione 
sono individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici, costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del 
principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali: 
Parte 1, contiene un'analisi generale dell'entrata, I' individuazione dei programmi ricompresi nelle 

missioni, gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi dei diversi vincoli di finanza pubblica; 
Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 

Documento Unico di Programmazione, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio 

Nella Parte I della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l'ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad 
esso destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L'individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve "guidare", negli altri strumenti 
di programmazione, l'individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e 
risorse ai responsabili dei servizi. 

La parte prima della sezione operativa ha il compito quindi di palesare le risorse che l'Ente ha intenzione 
di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 
implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano Esecutivo di 
Gestione 
La Parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 
patrimonio 
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SeO - Va/11tazione generale dei mezzi finanziari

Valutazione generale dei mezzi finanziari 

La prima parte della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di infonnazioni. Si parte 
dalle entrate, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono individuate, per ciascun titolo, le fonti di 
entrata con l'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi 
sul possibile ricorso all'indebitamento per finanziare gli investimenti. Il secondo gruppo di infonnazioni, che 
sarà invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare gli obiettivi operativi per singola missione e programmi. 
Tornando alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza introdotto 
dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adottato nel 
passato, rendendo difficile l'accostamento dei flussi storici con gli attuali. 

Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. Il livello massimo di 
aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza dell'entrata. Il secondo livello di 
analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. 
Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza. 
Definito il criterio di classificazione, è opportuno porre l'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio di 
allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati storici 
delle entrate con le previsioni future. Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, l'iscrizione della posta 
nel bilancio, e di conseguenza il successivo accertamento, viene effettuato nell'esercizio in cui sorge 
l'obbligazione attiva ma è imputato nell'anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito. 

Entrate tributarie 

L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la 
società affida all'ente locale. Questi mezzi possono provenire dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al 
decentramento, direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel territorio che la produce maggiore è il
ricorso al concetto di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di questa ricchezza verso zone meno 
prosperose, maggiore è il ricorso alla solidarietà sociale. L'ente può orientarsi verso una politica di gestione dei 
tributi che garantisca un gettito adeguato al proprio fabbisogno ma senza ignorare i principi di equità 
contributiva e solidarietà sociale. 

Entrate da trasferimenti 

I trasferimenti correnti dello Stato e della regione affluiscono nel bilancio sotto fonna di trasferimenti in 
C/gestione, e cioè risorse destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla progressiva 
introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso delineato dal legislatore comporta l'abbandono di 
questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento fondate sul reperimento di entrate di 
stretta pertinenza locale. 

Entrate extralributarie 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e 
ottenuta con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi a 
domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che confluiscono in questo comparto sono i 
proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il comune, nel 
momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la 
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percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre entrate 
specifiche. L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati a 
coprire per rendere possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il cittadino, però, non è 
obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni ma se lo fa, deve compartecipare al costo del servizio secondo 
le proprie capacità. 



SeO -Definizione degli obiettivi operativi 

DESCRIZIONE DEI PROGRAMMI: 

1. Programma servizi affari generali

Obiettivi primari che si intendono perseguire riguardano: 
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la trasparenza in tutte le sue fonne, l'aggiornamento, la ricognizione dei principali regolamenti; 
l'accesso on line di alcuni servizi comunali; 
tutti gli adempimenti amministrativi relativi al funzionamento degli organi istituzionali del Comune ed 
al riconoscimento, ai relativi componenti, delle prerogative previste dalla legge 
il mantenimento dei tempi standard di conclusione dei procedimenti nei tennini previsti dalle 
disposizioni di legge e regolamenti vigenti, attuando a tal fine, semplificazione dei procedimenti ed 
incrementando la sottoscrizione digitale tielle comunicazioni e dei provvedimenti ed il conseguente invio 
per posta elettronica certificata ai capigruppo consiliari. Valutazione nel triennio in merito 
all'aggiornamento della carta dei servizi; 
la cura dell'attuazione della nonnativa in materia, anticorruzione e infonnatizzazione dei processi. 

ORGANI ISTITUZIONALI 
L'attività istituzionale supporta costantemente gli Organi dell'Ente: Sindaco, Giunta, Presidente del Consiglio 
comunale, Consiglio comunale e Commissioni nel rispetto del principio di legalità. Questa attività è finalizzata a 
consentire l'espressione e la realizzazione dell'azione di governo in tennini di correttezza, efficienza e 
tempestività a cui conseguono altrettante caratteristiche dell'azione amministrativa e la regolare erogazione dei 
servizi istituzionali. Essa consiste nell'attività preparatoria per la convocazione delle sessioni deliberative, 
nell'attività di segreteria e verbalizzazione, nella procedura di esecuzione amministrativa delle sessioni stesse, di 
raccolta documentale e di assistenza agli Amministratori nel rilascio di tutti gli atti e documenti di cui per legge 
possono disporre, privilegiando, per maggiori economie di spesa, la trasmissione di informazioni e atti 
conseguenti tramite l'uso della posta elettronica qualora in dotazione agli interessati. Rientra in questo ambito 
l'attività di relazioni istituzionali con altre Amministrazioni pubbliche e iniziative di rappresentanza istituzionale. 
Nell'anno 2017 si implementerà il sito istituzionale inserendo un'area dedicata ai consiglieri comunali per il 
deposito di atti e comunicazioni a loro destinati. 

TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E CONTROLLI INTERNI 
Prosegue l'attività di supporto al Segretario Generale relativamente al controllo interno per la stesura delle 
relazioni che saranno trasmesse ai responsabili dei servizi, all'organo di revisione e al nucleo di valutazione. 
La legge 190/2012 ha introdotto numerosi adempimenti per gli enti locali, soprattutto in relazione alla 
predisposizione e all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione che dovrà essere inviato anche al 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
In ragione di nuove normative che hanno comportato il totale riassetto della sezione "amministrazione 
trasparente" sarà aggiornato l'inserimento dei contenuti nel rispetto delle regole imposte dal "Programma 
Triennale della Trasparenza e dell'Integrità". 

COMUNICAZIONE 
E' confennata l'attività di informazione rivolta ai cittadini attraverso: 

• il periodico comunale Vittuone Informazioni.
• il sito istituzionale
• l'utilizzo del pannello luminoso posto sulla sede municipale
• la pagina facebook del Comune.

Dal 2014 è utilizzata anche la mailing list dei cittadini che si sono registrati nell'apposita sezione del sito 
istituzionale, tale elenco viene costantemente incrementato dalle nuove iscrizioni. 
Nel triennio si implementerà il WI-FI gratuito per i vittuonese negli edifici/aree pubbliche. 
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PARTECIPAZIONE 
Pennane l'obiettivo di coinvolgere, comunicare e infonnare i cittadini degli eventi che attengono all'attività 
istituzionale ordinaria e straordinaria dell'Ente, nell'ambito del più generale obiettivo di trasparenza delle 
funzioni svolte dall'Ente e delle varie attività di governo. 

SPORTELLO LAVORO 
Nell'anno 2014 si è attivata la sezione del sito web istituzionale dedicata allo sportello lavoro in collaborazione 
con Afol per favorire l'incontro di domanda/offerta di lavoro. Da ottobre 2015 è attivo uno sportello fisico 
presso il Comune nel quale è a disposizione personale Afol per supportare i vittuonesi alla ricerca di 
un'occupazione. Da ottobre 2015 a fine giugno 20 I 6 si sono rivolti allo sportello 68 vittuonesi. Il servizio 
rimarrà attivo anche nel prossimo triennio. 

GESTIONE CONTRATTI COMUNALI: 
Per la stretta connessione con l'attività ·del Segretario Generale, viene assegnata al responsabile del settore 
Servizi Generali la tenuta, la compilazione del Repertorio dei contratti stipulati dall'Ente in fonna pubblica 
amministrativa e la relativa registrazione presso l'Ufficio del Registro che dal 2016 avviene esclusivamente per 
via telematica. Tale attività sarà svolta nei tempi previsti dalla normativa di riferimento. 

GESTIONE DEL PERSONALE; 
A fronte di una forte riduzione del personale in servizio detenninata da 4 pensionamenti avvenuti nel corso del 
2016 a I pensionamento al 3 I. I 2.2016, sarà necessaria una rimodulazione della struttura organizzativa dell'Ente 
con la riassegnazione di alcune attività per garantire ai cittadini un servizio veloce e puntuale. 
Nel triennio si prevedono assunzioni in base ai limiti dettati dalla normativa vigente. 

INDENNITÀ ORGANI ISTITUZIONALI; 
Per quanto riguarda le indennità da riconoscere agli amministratori locali, i gettoni di presenza, il calcolo 
dell'indennità di fine mandato, sarà effettuato un costante monitoraggio della normativa al fine di applicare la 
corretta indennità tenendo conto che alcuni consiglieri hanno rinunciato al gettone di presenza. 

SUPPORTO AGLI ORGANI ISTITUZIONALI E Al SETTORI DELL'ENTE NEI CONTENZIOSI: 
Questo servizio è il referente del Comune nei rapporti con gli studi legali ai quali sono stati conferiti i mandati ad 
litem; a tale scopo redige le deliberazioni di affidamento degli incarichi. La gestione in un unico ufficio di tutte 
le pratiche di incarico di assistenza legale per difesa dell'ente agli avvocati permette una visione unitaria del 
contenzioso ed una gestione razionale dei capitoli di spesa; 

GESTIONE SERVIZI STATISTICI: 
Con riferimento alle attività statistiche, si procederà all'esecuzione delle indagini commissionate dall'ISTAT. 
La gestione della rilevazione statistica è svolta anche dai diversi uffici comunali in base alla materia oggetto 
dell'indagine. 

DEMOGRAFICO 
Nella loro triplice articolazione (Anagrafe, Stato Civile ed Elettorale) i Servizi Demografici rappresentano uno 
dei punti fondamentali nel rapporto quotidiano tra i cittadini e l'Amministrazione nonché tra il Comune e altri 
Enti della Pubblica Amministrazione. Il servizio deve garantire l'adempimento dei compiti istituzionali di 
competenza in modo corretto, in tempo ragionevolmente breve e con il minore impiego possibile di tempo e di 
risorse. 
Le numerose riforme relative alla semplificazione amministrativa hanno avuto particolari effetti sul lavoro dei 
servizi demografici, riducendo il rilascio di documenti direttamente al cittadino ed aumentando 
considerevolmente la corrispondenza con gli altri Enti per il riscontro e controllo delle autocertificazioni. 
La riorganizzazione degli uffici ha spostato, dall'anno 2015, all'anagrafe le competenze cimiteriali relative 
all'iter da seguire in caso di decesso e successiva tumulazione. 



Nell'anno 2017 si procederà alla sostituzione dell'applicativo in uso che non risulta aggiornabile ai dettati 
normativi, soprattutto in rapporto all'introduzione della CIE e dell'Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente. 
L'Amministrazione intende perseguire l'obiettivo di migliorare la fruibilità dei servizi erogati anche senza 
recarsi direttamente allo sportello, sperimentando forme organizzative che permettano di migliorare nel 
complesso l'azione amministrativa al fine di incrementare il livello di qualità percepito dall'utenza e quindi il
suo grado di soddisfazione. 

COMMERCIO 
Il settore commerciale riveste una posizione particolare nel sistema economico per il ruolo di raccordo che 
svolge tra il mondo della produzione ed il mondo del consumo. 
Anche nel futuro è intenzione di questo Comune mantenere il tavolo di concertazione attivato con i 
rappresentanti delle categorie commerciali, mantenendo un canale di monitoraggio e concertazione che consenta 
di recepire e dare risposta alle istanze degli operatori, che, in una situazione di mercato sempre più difficile, 
richiedono l'adozione di strumenti di programmazione flessibili e di rapida attuazione. 
Lo Sportello Unico Attività Produttive, gestito in stretta collaborazione con l'Ufficio Tecnico, è il punto di 
riferimento unico per l'imprenditore che voglia intraprendere, trasformare, modificare o cessare un'attività, per 
promuove lo sviluppo del commercio nel territorio comunale con il potenziamento e la gestione delle 
comunicazioni. Lo S.U.A.P. comporta la presentazione di domande, elaborati tecnici e allegati, esclusivamente 
in modalità telematica. 
E' intenzione dell'Amministrazione valorizzare il mercato cittadino valutandone anche l'eventuale spostamento 
dall'attuale Piazza Don Giovanni Sironi; inoltre verrà valutata l'apertura di uno sportello per dare ai vittuonesi 
l'informazione adeguata sulle novità normative e i conseguenti adempimenti. 

ALBO INFORMATICO. NOTIFICHE E PROTOCOLLO: 
Nel percorso di realizzazione del Codice della Amministrazione digitale, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetti di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione sul sito 
web del Comune. Si intende mantenere e migliorare la comunicazione istituzionale on-line, che rappresenta il 
principale strumento strategico per migliorare le relazioni con i cittadini e le imprese, garantendo la piena 
fruizione da parte dell'utente per le sue caratteristiche di facilità, accessibilità, interattività, adeguato livello di 
trasparenza e sufficiente completezza del servizio. 
Si è collocata, in questo ambito, e a far tempo dal I gennaio 2004, l'applicazione della normativa del Protocollo 
Informatico, in attuazione di specifico progetto, che ha rappresentato la modalità tecnica attuativa delle 
disposizioni già contenute nella Legge n.241/1990 e nel DPR n. 445/2000, come pure nelle disposizioni del 
Codice dell'Amministrazione Digitale. Nell'anno 2015 si è implementata la dematerializzazione dei documenti 
grazie ad una nuova gestione del protocollo informatico con l'invio telematico di tutta la documentazione 
pervenuta all'indirizzo Pec dell'ufficio protocollo comunale. Per il 2016 si prevede la dematerializzazione anche 
dei documenti cartacei in arrivo e la gestione dei fascicoli procedimentali. 

SITO WEB ISTITUZIONALE 
Il sito istituzionale, continuerà ad essere oggetto di interventi di miglioramento/mantenimento finalizzati a 
migliorarne l'usabilità e l'accessibilità dei contenuti. 
Oltre a rappresentare un luogo virtuale e trasparente attraverso il quale l'Ente comunica la sua organizzazione le 
notizie e gli eventi, le pagine web del sito saranno sempre più integrate con le attività 
procedimentali/amministrative, cercando di virare le medesime verso il web. Ciò assume il chiaro significato di 
rendere fruibile un luogo tramite cui accedere 24 ore su 24 per ottenere "da casa" o "dall'ufficio" in modo più 
veloce e meno dispendioso le informazioni inerenti gli uffici comunali. 
Saranno create un'area destinata ai consiglieri comunali nella quale saranno depositati gli atti di loro interesse e 
una sezione destinata a raccogliere i modelli per l'accesso ai principali servizi erogati dall'Ente 
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PEC E FIRMA DIGITALE 
Le caselle di Posta Elettronica Certificata garantiscono la ricezione, il contenuto del messaggio inviato e la sua 
consegna. Il rispannio in tennini economici e di tempo, rispetto all'uso del fax o alla spedizione di una 
raccomandata, rendono tale strumento indispensabile per l'attività dell'ente. Sarà ulterionnente incentivato 
l'utilizzo della finna digitale e affidato ad un conservatore accreditato l'archivio dei documenti infonnatici 
dell'Ente. 

SICUREZZA E DOTAZIONI HARDWARE 
Il ruolo strategico che assume l'infonnatica impone la continuità di funzionamento e la sicurezza dell'intero 
sistema infonnatico dedicando particolare attenzione alla realizzazione delle copie di sicurezza delle banche dati 
tenendo conto delle nonnative sulla conservazione dei documenti finnanti digitalmente. Si ritiene prioritario 
mantenere e assicurare a tutti i servizi e agli uffici comunali i migliori strumenti infonnatici che consentano lo 
svolgimento ottimale del lavoro in ambiente client/server e web/server. 

· Si completerà la sostituzione dei PC con sistema ·operativo obsoleto, oggi ·non più efficienti.
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2. Programma servizi finanziari

L'obiettivo principale della programmazione economica e finanziaria per il triennio 2017 - 2019 sarà protesa 
alla ricollocazione delle spese infruttuose al fine di poter dirottare le risorse ottenute al soddisfacimento di altri 
servizi rivolti alla comunità e alla riduzione dell'indebitamento al fine liberare capacità di spesa corrente a 
mitigazione di possibili tagli governativi, come presentato nel programma dall'amministrazione comunale. 
Questa azione verrà svolta coordinando tutti i settori dell'apparato comunale. Prerogativa essenziale per attuare 
quanto previsto sarà il recupero dei crediti, prodotto soprattutto dai servizi a domanda individuale, emersi da 
qualsiasi servizio erogato dal Comune. Saranno sottoposte a revisione le tariffe dei servizi a domanda 
individuale offerti agli utenti, rivedendo anche la situazione delle fasce di reddito stabilite per l'ISEE. 
Nel corso deW anno 2017 prevedendo tale recupero si attiveranno formule che di volta in volta verranno discusse 
con l'amministrazione in modo da considerare la necessità di intervenire in maniera più incisiva al recupero dei 
crediti. 
A tale proposito e per gestire al meglio la riscossione delle entrate· tributarie e patrimoniali verrà appaltato il
servizio di riscossione coattiva ad una società specializzata. 
Durante il 2017 continuerà il piano di razionalizzazione delle società a partecipazione comunale con la vendita di 
quote azionarie, detenute dall'Ente, di società non strettamente necessarie allo svolgimento dell'attività 
istituzionale. 
Si ottimizzeranno le modalità di pagamento tramite supporti informatici da parte degli utenti attuando anche la 
possibilità di domiciliazione bancaria dei canoni di affitto e l'inserimento del sistema PAGO PA per favorire 
l'uso telematico dei pagamenti, da parte degli utenti, al Comune. 
La normativa riguardante la programmazione economica, la disciplina di bilancio e l'applicazione dei tributi nel 
corso del precedente anno è variata e anche per il prossimo anno dovremo consolidare le novità introdotte e 
affinarne la validità pratica, gli uffici comunali si sono organizzati per ottemperare alle novità come previsto 
dalla normativa. 
Con la Legge di Stabilità approvata dal Consiglio dei Ministri annualmente vengono introdotte molte novità per i 
comuni. Queste novità non permettono una corretta programmazione economica e finanziaria. 
In quanto: 
- Non si conosce la dotazione nei criteri di riparto del Fondo di Solidarietà Comunale;
- Non si conoscono i vincoli o gli spazi di spesa concessi dal governo.
Sarà oggetto di studio anche la rimodulazione dell'addizionale IRPEF.
Si prevede inoltre, dopo l'avviamento, il consolidamento del nuovo ordinamento contabile armonizzato.
L'attività del settore sarà comunque svolta nell'ottica di controllo preciso delle entrate e in contrasto all'evasione
tributaria.

3. Programma servizi sociali

SERVIZI SOCIALI 
Nel 2015 è stato approvato il Piano di Zona per il triennio 2015 -20 I 7 di cui alla Legge n. 328/2000 e della 
Legge Regionale n. 3/2008, da parte dei tredici Comuni associati; 
Le linee di indirizzo regionale "un welfare che crea valore per le persone e per il territorio" per il nuovo triennio 
sono state inserite nella programmazione triennale 2015-2017: 
Ricomposizione delle informazioni per programmare in modo integrato, dei servizi per facilitare i percorsi 
degli utenti, delle risorse per ottenere più efficacia e ridurre gli sprechi; 

Focus sulle persone e sulle famiglie, oltre che sugli utenti già in carico; 
Focus sui bisogni e sui problemi, piuttosto che sulla domanda ; 
Pooling di risorse con tutti i soggetti pubblici, privati e le famiglie; 
Integrazione delle differenti aree di policy. 

Per quanto riguarda la ricomposizione del welfare locale: per i'AREA FRAGILITA', gli obiettivi del piano 
hanno previsto: 
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maggiore flessibilità degli interventi domiciliari, omogeneità degli interventi diurni a favore delle persone 
disabili, omogeneità nella gestione dell'assistenza scolastica disabili e armonizzazione e sostenibilità degli 
interventi residenziali. 
Per l' AREA MINORI E FAMIGLIA: sviluppo del welfare comunitario mediante lo sviluppo del progetto 
"Comunità possibile: comunità per crescere" finanziato in parte da Fondazione Cariplo; sostegno alle famiglie 
fragili in ottica preventiva e implementazione dell'affido familiare; omogeneità degli interventi domiciliari per i 
minori, armonizzazione e sostenibilità degli interventi relativi alla Tutela dei minori e delle loro famiglie. 
Per i'AREA INCLUSIONE SOCIALE: miglioramento della possibilità di accedere alla casa da parte della 
popolazione vulnerabile; integrazione delle policy per la valorizzazione delle peculiarità del territorio e la 
creazione di possibilità di lavoro. 
Per i'AREA SEGRETARIATO SOCIALE: sviluppo di un segretariato condiviso mediate strumenti di lavoro 
unitari, procedure condivise, formazione specifica per le assistenti sociali. 
In merito alle varie gestioni associate conferite all'Ufficio di Piano: 
Servizio tuteta minori e famiglia/ servizio affidi/ criteri omogenei per l'utilizzo dello spazio neutro; 
Accreditamento Asili Nido e SAD; 
Servizio Integrazione lavorativa; 
Servizio di teleassistenza; 
Sportello stranieri e interventi di mediazione culturale, riferito agli spazi esistenti sovracomunali; 
Interventi di residenzialità leggera psichiatrica; 
Segretariato sociale condiviso. 
Le azioni e gli interventi in rete con gli altri Ambiti, saranno così definiti: 
Network Ticino Olona per la prevenzione della violenza contro le donne (Ambiti del Legnanese, Castanese, 
Magentino ed Abbiatense); 
Progetto Mum Attack per la promozione e diffusione della cultura e delle esperienze di conciliazione (Ambiti del 
Castanese e del Magentino); 
Progetto territoriale per le politiche giovanili (Ambiti Legnanese, del Magentino e Città Metropolitana); 
Progetti per l'inclusione sociale (Ambiti dell' ASST - USSM e UEPE del Tribunale). 
Infine per l'integrazione delle azioni di natura socio sanitaria è prevista la revisione dei pilastri del welfare come 
da DGR R.L. 116/2013: "riadeguare l'attuale sistema di offerta di rete accreditata per costruire 
progressivamente risposte innovative ai bisogni emergenti, andando a costituire il secondo pilastro del welfare 
lombardo. Ad esempio le risposte innovative possono derivare dall'attivazione di nuovi servizi o da 
riconversione /adeguamenti di servizi esistenti (RSA accessibili e fruibili durante il giorno a persone che 
permangono al loro domicilio). Gli ambiti di intervento resteranno: 
persone con disabilità /Anziani no autosufficienti/ persone affette da ludopatie / minori e donne vittime di 
violenza. 

Obiettivi contenuti nel Piano Socio Assistenziale 2017 - Area anziani e disabili: 
Nel 2017, per il servizio Sad anziani ed handicap, si procederà a coprire il servizio tramite appalti di servizi a 
cooperative sociali con procedure di gare d'appalto e quindi nell'anno 2017-2019, si tratterà di garantire tali 
servizi, secondo le disponibilità di bilancio; 
Per quanto riguarda il servizio SAD accreditato d'ambito per anziani e disabili il servizio offerto nel Distretto del 
Magentino, tramite il servizio di voucher misti socio - sanitari, delinea un nuovo scenario di servizio, che 
consente di integrare il sociale assistenziale con il sanitario, attraverso la redazione di PAI individuale, compilato 
dall'assistente sociale ed attingendo a fondi regionali messi a disposizione del distretto . Tale sistema da la 
possibilità di accedere a servizi fomiti da soggetti accreditati e iscritti all'Albo presso l'Ufficio di Piano, per 
valori economici massimi prestabiliti a sostegno del mantenimento dell'autonomia di vita delle persone fragili e 
favorire la permanenza nella loro abitazione, riducendo il ricorso a strutture residenziali (progetto Triage). 
Predisposizione di convenzioni specifiche per perseguire obiettivi comuni tesi a rispondere ai bisogni sociali del 
territorio (trasporti socio assistenziali) e per favorire la socializzazione degli anziani e lo stato di benessere fisico 
(organizzazione di feste, eventi e momenti di aggregazione, corsi di attività motoria); 
Continuità nella stipula di convenzione con l'Associazione "II Cerchio Aperto" per affrontare e sostenere le 
tematiche sulla disabilità, secondo le disponibilità di bilancio; 
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Creazione di un fondo per il progetto "Dopo di Noi", secondo le disponibilità di bilancio. 
Sostenere gli oneri economici per l'inserimento di persone presso i Centri Diurni e SFA, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, per facilitare gli accessi a luoghi di ricovero e di cura per persone sole ed in difficoltà; 
Mantenimento dei servizi comunali (SAD - ADM - SADE) l'erogazione e la consegna dei pasti a domicilio 
durante tutto l'anno e le festività, distribuzione dei fannaci a domicilio nei mesi estivi per persone in difficoltà, 
anziani e disagiati, tramite Associazioni di volontariato; 
Gestione del patrimonio Erp a destinazione categoria anziani di Piazza Venini. 
Garantire la corretta tenuta dell' anagrafe del patrimonio immobiliare con aggiornamento dei redditi familiari per 
il calcolo dei vari canoni ed eventuale recupero delle morosità. 
Gestione della graduatoria per l'assegnazione degli alloggi erp comunali e gestione Aler, non coinvolti dal 
piano di mobi I ità. Attuazione della nuova legge regionale sull 'ed il i zia economica popolare n. 16/2016. 
Avvio e gestione delle pratiche di risoluzione dei contratti a seguito di conferimento e sviluppo del mandato 
legale dell'Amministrazione comunale , per casi di morosità eclatante. 
Gli obiettivi sono in linea con te linee di indirizzo deHa Regione Lombardia per le attività previste nella 
Programmazione dei Piani di Zona TRIENNIO 2015/2017 e nell'assegnazione delle risorse economiche da parte 
dello Stato e della Regione Lombardia. 

Programma Socio Assistenziale 2017 - Arca anziani e disabili: 
Le finalità dei Comuni nel servizio Sociale, oltre che in alcune leggi quadro settoriali (Legge n. 266/91 sul 
volontariato, legge 381/1991 sulla cooperazione sociale, legge n. 104/1992 sull'handicap, legge n. 285/1997 
sull'infanzia, legge n. 268/1998 sull'immigrazione e come modificata con legge 30.07.2002, n. 189, decreto 
ministeriale n. 306/99 sugli assegni familiari e di maternità, legge n. 383/00 sull'associazionismo di promozione 
sociale ), trovano un'organica disciplina nazionale nella legge n. 328/2000. A questa (e ai suoi provvedimenti 
attuativi) si confermerà anche la nonnativa regionale (L.R. 3/2008, 1/2008, 31/1997, 1/2000, 34/2004). 
Per l'individuazione degli interventi occorre far riferimento al Piano nazionale degli interventi sociali e al Piano 
socio sanitario regionale 20 I 7 della Regione Lombardia .Approvazione definitiva del Piano sociale di Zona del 
Distretto n. 6, per il triennio 2015/2017. 
Queste le funzioni dei Comuni: 
I) programmare, progettare, realizzare il sistema locale dei servizio sociali a rete (preferibilmente in ambito
distrettuale, tramite i Piani di Zona), coinvolgendo il terzo settore e consultando i gestori privati di servizi e le
organizzazioni di rappresentanza;
2) erogare i servizi previsti ( o i buoni - servizio) in base alla nonnativa regionale e adottando i criteri di accesso
prioritario sulla base di criteri generali (nel piano Nazionale);
3) autorizzare, accreditare ( tramite delega all'ATS) e vigilare sui servizi e le strutture residenziali o semi
residenziali a gestione pubblica o privata;
4) partecipare alla programmazione regionale;
5) valorizzare le risorse locali e collaborare con le associazioni presenti sul territorio;
6) promuovere intese e coordinamenti operativi tra i servizi e con le A TS.
In attuazione della riforma dell'ISEE, avvenuta con DPCM 159/2013 e successivi regolamenti attuativi, nonché
la DGR R.L. 3230/2015, è stato adeguato il regolamento ISEE, adottato nel 2016in coerenza con le applicazioni
generate dal nuovo regolamento ISEE d'ambito approvato dall'Assemblea dei Sindaci il 24.07.2015.
Come delineato nelle linee guida regionali e recepite nel predetto regolamento sovracomunale le prestazioni, gli
interventi e i servizi comunali a domanda individuale e sociali di cui il cittadino richiederà condizioni di accesso
agevolato, verranno erogati utilizzando l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
Nel 2016 è scaduta la gara per l'appalto dei Servizi Socio assistenziali alle persone e la nuova procedura
negoziata è in fase di espletamento, mentre nell'ambito del Servizio Infermieristico prosegue la concessione
triennale attivata nello scorso mese di luglio 2016. Si concorderanno in previsione del nuovo anno 2017 nuove
tariffe differenziate tra residenti e non residenti dei servizi di assistenza socio sanitaria erogate ai cittadini.
Per l'attuazione di tali obiettivi si utilizzeranno la
Residenza sanitaria assistita in convenzione "IL Gelso "
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Residenza sanitaria assistita RSA "Don Cuni" gestita da Azienda Speciale Consortile di natura pubblica, 
secondo le quote di disponibilità posti riservati al Comune. 
Centro Diurno Disabili (Servizio intercomunale per l'inserimento sociale dei portatori di handicap 
ultraquattordicenni, delegato ali' ASST). 
Azienda Speciale Consortile Servizi alla persona di Magenta per la gestione del Servizio di Tutela Minori e 
Famiglia. 
Gestione esterna del Centro Assistenziale Polivalente; 
Laboratori per minori, presso il centro Socio Culturale, Il Pifferaio Magico. Attività socio educative per le neo 
mamme. 

Obiettivi del Piano Socio Assistenziale 2017 - Arca minori e famiglie: 
La legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L. 328/00) si basa sui 
seguenti principi e finalità: 
promuovere interventi per garantire qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione, diritti di 
cittadinanza; 
prevenire, eliminare o ridurre disabilità, bisogno e disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di 
reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia; 
programmare e organizzare il sistema integrato secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 
efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 
dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali; 
riconoscere e agevolare il ruolo del Terzo settore (onlus, cooperazione, associazioni ed enti di promozione 
sociale, fondazioni ed enti di patronato, organizzazioni di volontariato); 
gestione e offerta dei servizi a cura dei soggetti pubblici ma anche del Terzo settore e altri privati, soggetti attivi 
nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi; 
promuovere la solidarietà sociale, valorizzando le iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di 

auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata; 
promuovere la partecipazione attiva dei cittadini, il contributo delle organizzazioni sindacali e delle associazioni 
sociale e di tutela degli utenti. 
Il sistema integrato deve garantire i seguenti livelli essenziali di prestazioni: 
misure di contrasto alla povertà e sostegno al reddito; 
interventi economici per l'autonomia e la permanenza a domicilio di persone non autosufficienti; 
sostegno a minori in situazioni di disagio; 
sostegno alle responsabilità familiari; 
misure a sostegno delle donne in difficoltà; 
piena integrazione delle persone disabili; 
interventi per anziani e disabili per favorire la permanenza a domicilio, l'inserimento familiare e in strutture 
comunitarie, o in assenza di alternative, in strutture residenziali e semiresidenziali; 
prestazioni socio-sanitarie e socio-educative per contrastare le dipendenze; 
informazione e assistenza per fruire di servizi e promuovere l'auto-aiuto. 
Le tipologie d'intervento, specifiche per aree d'utenza (minori, anziani, disabili), si distinguono in: 
generali e di prevenzione, 
di sostegno alla persona e al nucleo familiare, 
di sostituzione del nucleo familiare. 
Promozione delle attività sociali con il sostegno dei cittadini, attraverso il sostegno volontario di trasferimento 
dell' lrpef, pari al 5 per mille. 
La L.R. n. 3/2008 disciplina la rete dell'unità di offerta sociali e socio sanitarie, e i relativi criteri di accesso, in 
armonia con i principi della legge n. 328/2000 e con le leggi regionali di settore. L'insieme integrato dei servizi 
delle prestazioni (anche di natura economica e delle strutture territoriali domiciliari, diurne, semiresidenziali e 
residenziali) costituisce la rete delle unità di offerta sociali e socio sanitarie, per assicurare il diritto dei cittadini 
alle prestazioni sociali e socio sanitarie, comprese nei LEA (livelli essenziali di assistenza). 
Nell'articolo 13 della predetta legge sono indicate le competenze che i Comuni singoli o associati svolgono a 
livello locale per contribuire alla realizzazione degli obiettivi cardine della legislazione regionale. 
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La programmazione degli interventi sarà attuata sulla base dei programmi elaborati dal nuovo Piano di zona del 
Distretto n. 6. Tale programmazione approvata nel 2015 da parte dell'Assemblea dei Sindaci per il triennio 
2015/2017,valido tino a dicembre 2017, incentiva la gestione associata delle funzioni comunali in materia, in 
modo che l'Ente Locale sia Ente gestore e non solo Ente decentrato amministrativo 

La programmazione degli interventi sarà attuata sulla base dei programmi elaborati dal Piano di zona del 
Distretto n. 6. Tale programmazione approvata nel 2015 da parte dell'Assemblea dei Sindaci per il triennio 
20I5/2017, valido tino a dicembre 2017, incentiva la gestione associata delle funzioni comunali in materia, in 
modo che l'Ente Locale sia Ente gestore e non solo Ente decentrato amministrativo. 
Controllo e gestione del nuovo contratto di servizio stipulato con l'Azienda Consortile Servizi alla Persona di 
Magenta per la presa in carico del servizio di Tutela minorile, rinnovato con il 31 dicembre 2014, per altri 5 anni, 
fino al 2020. 

Programma Socio Assistenziale 2017 -Area minori e famiglie: 
I O parte (infanzia, minori) 

Nel settore sociale, nell'area minori le finalità principali sono: 

• favorire la pennanenza in famiglia dei minori in difficoltà;
• inserire i minori sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria in strutture residenziali,

favorendone il rientro in famiglia o l'affido familiare ( se previsto dal Tribunale dei Minori).
• sostenere e valorizzare le capacità genitoriali.
• sostenere economicamente la famiglia con l'assegnazione di contributi comunali ad hoc a seguito

dell'accreditamento della struttura asilo nido.
• laboratori Centro Socio-culturale per minori: L.R.23/99 mediante lo sviluppo e l'ampliamento delle

attivita' proposte dal "Pifferaio Magico". Tali attività sono state integrate già dall'anno corrente con 2
nuove iniziative: "Il Tè delle mamme" e "Servizi per l'Infanzia" Legami di famiglia - legami di Vita,
oltre a vari laboratori a tema educativo e ricreativo.

• reintroduzione del "Buono bebè".
Nel 2017 saranno attuati degli interventi integrativi, con personale specializzato, per neonati e per le neo 
mamme che frequentano le attività socio educative, con lo sviluppo del progetto Fondazione Cariplo: "Comunità 
possibile : comunità per crescere" Legami di famiglia ... legami di vita. 
A tale scopo le finalità principali che il progetto si propone saranno: 
I. creazione di laboratori artistici per minori per favorire l'aggregazione fra pari e la loro crescita individuale;
2. rispondere concretamente ai bisogni delle famiglie attraverso una serie di opportunità creative offerte non

solo dai laboratori ma anche tramite momenti socializzanti;
3. definizione degli spazi (laboratorio Centro Socio-Culturale) e di momenti per permettere ai bambini di

vivere il rapporto con le figure adulte significative in modo diverso e propositivo;
4. servizi di cura per far fronte ad esigenze particolari delle famiglie; servizi di cura per piccoli gruppi di

bambini in fasce di pre o post scuola; attività educative e ricreative durante tutti i periodi di chiusura delle
scuole.

5. Feste di compleanno utilizzando gli spazi comunali del Centro socio Culturale "Il Pifferaio Magico" per le
famiglie residenti e non, con tariffe differenti.

Gli obiettivi operativi sono: 
I) attivare un servizio di assistenza domiciliare di tipo educativo (ADM, SADE, in gestione a cooperative

sociali) per i minori a rischio di emarginazione, svantaggiati o disabili, in costante aumento;
2) mantenimento del servizio di Tutela Minori e famiglia ali' Azienda speciale consortile Servizi alla persona

di Magenta, fino al 31.12.2020, secondo le modalità del Modello organizzativo e relativo piano economico
previsionale. Il piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali prevede per l'area minori obiettivi
specifici di rafforzamento dei diritti dei minori, tra cui anche il sostegno psicologico e sociale per nuclei
familiari a rischio di maltrattamenti su minori. Per tali finalità il Comune si avvale delle prestazioni rese
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dati' Azienda speciale consortile Servizi alla persona di Magenta, per la gestione del servizio di Tutela 
Minori e Famiglia. 

3) promuovere forme di agevolazioni e di sostegno economico a famiglie con minori a carico (assegno di
maternità, del nucleo familiare oltre a bandi di sostegno regionali, provinciali e lnps);

4) monitorare e sostenere il progetto di welfare di comunità ed innovazione tramite i Piani di Zona,
cofinanziato da Fondazione Cariplo.

2° parte (assistenza sociale, servizi diversi alla persona e alla famiglia) 
o assicurare l'assistenza sociale ai cittadini che risultano in stato di bisogno, secondo le disponibilità di

bilancio;
o realizzare una rete di sostegno alla vita di relazione degli anziani, contribuendo così al loro benessere

psico-fisico e relazionale. Tutto ciò per migliorare il coordinamento dei servizi e di limitare il rinvio
dell'utenza tra i differenti punti di offerta; favorire il passaggio da un intervento settoriale, vale a dire
focalizzato su particolari aree di bisogno, ·ad un intervento globale·di elaborazione di un progetto di presa in
carico dell'individuo in stato di bisogno;

o sostegno economico alle famiglie in difficoltà, con particolare riferimento alle spese per l'affitto ad
integrazione dei fondi già previsti da altri enti;

O sostegno con contributi regionali, se verranno stanziati nel 2017, alle giovani coppie, famiglie, ecc. mirato 
all'acquisto di abitazione da adibire alla prima casa; 

o Mantenimento, se verranno assegnati finanziamenti statali a Bonus energia per i cittadini in difficoltà
economica e chi utilizza in casa apparecchiature elettromedicali. li Comune continuerà il progetto SGATE
(Sistema di gestione agevolazioni tariffe energetiche) promosso dall' Anci e dall' AEEG (Autorità per
l'Energia elettrica e Gas), solo in caso di assegnazione di finanziamenti pubblici; Attivazione del Bonus
Idrico da parte del Consorzio Acqua Potabile.

□ Sviluppo nel Segretariato sociale il progetto condiviso mediante strumenti di lavoro unitari, procedure
condivise e formazione per le assistenti sociali, nell'ambito degli obiettivi del Piano sociale di Zona.
Utilissima è l'introduzione di una buona pratica in uso presso altri Piani di Zona per realizzare la cartella
sociale informatizza ta, per gestire la storia e gli interventi a favore di cittadini in difficoltà.

□ Potenziamento dello sportello lavoro tramite l'accesso ai finanziamenti regionali della Dote Lavoro e Dote
Formazione;

o Utilizzare lo sportello antiviolenza sulle donne creato presso la sede del Comune di Magenta;
o Sportello legale sul diritto di famiglia.

Gli obiettivi operativi sono: 
o assicurare- anche in convenzione con organizzazioni di volontariato - l'erogazione dei servizi e prestazioni

di prevenzione, di sostegno e di sostituzione della famiglia già istituiti: segretariato sociale; prevenzione
(attività motorie per anziani tramite convenzione biennale con associazioni sportive locali); assistenza
economica secondo gli stanziamenti di bilancio; servizio trasporti assistenziali tramite convenzione con la
Croce Bianca di Sedriano, servizio di assistenza domiciliare (SAD) anche di tipo educativo (SADE) per
soggetti a rischio e disabili, in rete col progetto di Teleassistenza in carico ai Piani di Zona, come ridefiniti
nei costi di esercizio; oneri di servizi residenziali gestiti da altri enti (istituti, RSA, comunità ecc.),
chiedendo agli utenti (e ai soggetti tenuti agli alimenti) di contribuire alle spese;

o Mantenere l'esternalizzazione del servizio infermieristico di base comunale, rivedendone le tariffe di
accesso diversificando tra cittadini residenti e non e incrementando nuovi servizi in sinergia tra pubblico e
privato, Continueranno anche il 2017 gli screening gratuiti anche in collaborazione con i vari operatori di
servizio socio sanitari, tramite specialisti;

□ favorire l'inserimento sociale e lavorativo dei disabili e dei soggetti a rischio (borse-lavoro) nei limiti delle
disponibilità di bilancio, promuovendo anche convenzioni per tirocini presso il Comune (stage per
aumentare il grado di autonomia personale e acquisire capacità per integrarsi nell'ambiente lavorativo e
sociale, assegnando a soggetti in particolare disagio un supporto di Tutor);
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□ assicurare il funzionamento del Centro Socio-culturale Olof Palme (CSCP) tramite convenzione con
l'Associazione Pensionati per attività di aggregazione e socializzazione, piccole feste di integrazione e
sostegno alla vita di relazione, a favore di tutti i residenti;

□ Organizzare per il periodo estivo un Centro Ricreativo Diurno per minori ed adolescenti, utilizzando le
stesse strutture dello scorso anno, tramite apposita convenzione con l'Oratorio e l'affidamento a terzi del
terzo settore tramite convenzione.

□ Verrà riproposta e formalizzata una convenzione con la Parrocchia di Vittuone - Caritas - Centro
d'Ascolto per progetti socio educativi per famiglie e cittadini in difficoltà;

Interventi sugli Anziani 
E' un insieme di attività coordinate fra di loro, e con quelle di altri enti o del terzo settore, che intervengono 
con specifiche iniziative nei diversi ambiti di vita degli anziani. 
Gli obiettivi operativi sono: 

□ prevenzione ctell'emarginazione sociale e mantenimento dell'anziano nel suo ambiente ai vita;
□ potenziamento dell'autonomia e promozione della partecipazione alla vita sociale;
□ valorizzazione del nucleo familiare, risposta aggiuntiva nei programmi di integrazione sociale dell'anziano.
□ Controllo del rispetto della convenzione tra la RSA Il Gelso ed il Comune attualmente in essere.

Pianificazione e accordi sull'accesso ai servizi e sulle politiche tariffarie, al fine di tutelare i diritti acquisiti
dai cittadini residenti;

□ Programmazione degli interventi sanitari sulla salute della terza età, coinvolgendo i medici di famiglia,
medici specialisti ed il terzo settore ( Associazione Pensionati Vittuonese) che ha la gestione degli interventi
in convenzione.

Gli strumenti individuati sono: 
□ Il centro socio culturale quale luogo di incontro e di iniziativa;
□ Promuovere e patrocinare iniziative annuali quali momenti di festa: Festa della Donna, Festa dei Nonni e

Cenone di Capodanno.
a la promozione di servizi integrati (SAD e ADI) volta a soddisfare i bisogni degli anziani in difficoltà, anche 

a domicilio. 
a Possibilità di avere in comodato gratuito, per la durata di un mese, una carrozzina per il trasporto degli 

anziani presso i luoghi di cura e per altri bisogni domestici, in attesa dell'assegnazione da parte dell'ASL. 
□ Aiuto nella compilazione di pratiche burocratiche di carattere assistenziale;
o Consegna a domicilio su richiesta di anziani e diversamente abili residenti, di libri della biblioteca comunale,

tramite propri volontari;
a Interventi sociali di sostegno delle famiglie di anziani ricoverati presso case di riposo, con valutazione 

dell'assistente sociale comunale secondo le disponibilità di bilancio. 
a Soggiorni climatici per anziani, in convenzione con l'Associazione Pensionati. 

Interventi per i Giovani 

E' un insieme di attività coordinate fra di loro, e con quelle di altri enti o del terzo settore, che intervengono con 
specifiche iniziative nei diversi ambiti di vita dei giovani. 

Gli obiettivi operativi sono: 
□ prevenire il disagio giovanile e i rischi alla salute, anche in collaborazione con l'Oratorio e l'Istituto

Comprensivo di Vittuone.
□ Convenzione con l'Università Cattolica di Milano ed altre Università statali /private per consentire ai

giovani studenti di acquisire delle conoscenze professionali anche in tirocinio gratuito, rivolto
principalmente ai laureandi in Gestione dei Servizi Sociali o di Assistenza Sociale, che affiancheranno la
nostra assistente sociale.

□ Continuazione del Bando regionale Dote Comune 2016 attualmente in corso.
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Interventi per l'inclusione sociale 
o Convenzione con il Tribunale di Milano per accogliere persone che hanno commesso piccoli reati a seguito

di violazioni al codice della strada ed assegnati ai servizi sociali per lo svolgimento di lavori di pubblica
utilità non retribuiti a favore della collettività, per assistenza. trasporto socio sanitario, cura del verde e del
decoro urbano, pulizia strade e immobili, supporto nelle manifestazioni ricreative.

o Attivazione dell'Istituto della messa alla prova, introdotta con la legge n. 67/2014, per i reati penali minori,
sospendendone la pena comminata e trasfonnandola in lavori di utilità pubblica per il paese.

Interventi su Handicap 
E' un progetto, rivolto a minori e adulti portatori di handicap, per favorire il mantenimento e lo sviluppo delle 
capacità psico-fisiche e sviluppare la rete di sostegno familiare, amicale, volontaria, in sinergia coi Piani di zona. 
o Obiettivi operativi sono:
C la rimozione degli ostacoli che aggravano le condizioni di disabilità fisica; 
o il mantenimento della persona con handicap il più a lungo possibile nel proprio ambiente di vita;
o Istituzione di un fondo sostegno rette e definizione dei relativi criteri per il progetto del "Dopo di Noi".
o una migliore integrazione sociale;
o il sostegno e lo sviluppo dell'autonomia e delle capacità delle persone non autosufficienti, in particolare i

disabili gravi.
□ Eventuale proposta di revisione dei costi di gestione dei CDD territoriali frequentati da soggetti residenti e

sostegno nel trasporto gratuito, tramite convenzione;
o Incremento del servizio Sade per nuovi utenti residenti con problemi di disabilità;

Gli strumenti operativi sono: 
o Convenzione con l'associazione Cerchio Aperto per l'attuazione di più progetti di intervento (monitoraggio,

mappatura, sostegno alle famiglie e alle persone, auto-aiuto, soggiorni estivi e di vacanza e altri interventi di
riabilitazione);

ASSEGNAZIONE ALLOGGI ERP 

Realizzare l'obiettivo di assegnare e gestire gli alloggi di proprietà comunale aventi le caratteristiche di edilizia 
residenziale pubblica per tenere aggiornata l'anagrafe dell'utenza e del patrimonio ed introitare i relativi canoni 
di affitto secondo i criteri generali stabiliti con regolamento regionale. 
Per l'anno 2017 è prevista l'entrata a regime della nuova legge n. 16/2016 "Disciplina regionale servizi abitativi" 
con la creazione di una piattafonna infonnatica per le assegnazioni degli alloggi, incremento dell'offerta 
abitativa, stop alle assegnazioni in deroga, riduzione della vendita del patrimonio pubblico e l'emanazione di 
provvedimenti di attuazione, da parte della Regione Lombardia. 
Per l'anno 2017 si procederà alla nomina di un amministratore esterno qualificato per la contabilità di gestione 
del patrimonio. 

ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO ABITATIVO 

Patrimonio di Erp gestito dal Comune, pertinenze e soffitte in uso e box/ autorimesse (patrimonio non erp) date 
in locazione. 
Rimane da completare la vendita di un appartamento erp di via Veneto/piazza Bartezzaghi, secondo la vigente 
normativa regionale e nonne di attuazione. Per le finalità specifiche si rinvia al Piano di vendita, al piano di 
mobilità ed ai conseguenti atti necessari al trasferimento di proprietà. 
Detrazioni fiscali IRPEF per i contratti di edilizia residenziale pubblica legate al reddito familiare e applicazione 
misure antiabusivi. 

Obiettivo: 

Conservare tra le competenze del Comune quello di assicurare, il "diritto alla casa" per assolvere a quei tipi di 
bisogni primari generati anche da condizioni di disagio di tipo economico - patrimoniale, familiare ed abitativo, 
con particolare rilevanza all'utenza anziana. Conservando il patrimonio alloggiativo stabile di Piazza Venini 
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viene salvaguardato l'accesso a canone agevolato delle persone anziane ultrasessantacinquenni e disabili, in 
difficoltà economiche; con possibilità di assegnazione per gli altri casi, di scorrimento di graduatoria ed, in 
presenza di casi socialmente rilevanti su segnalazione dell'assistente sociale. 

NON ERP: 
Valorizzare beni immobili non strumentali per l'Ente, detenuti per soddisfare bisogni di natura 
privata/commerciale da locare attraverso gare ad evidenza pubblica, in continuazione degli obiettivi 2017. 
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4. Programma settore tecnico

Il Settore tecnico gestisce le seguenti macro attività : urbanistica e pianificazione territoriale, edilizia privata, 
sportello unico imprese attività produttive SUAP, ecologia e ambiente, distributori di carburante, lavori pubblici 
e manutenzione patrimonio comunale. Le funzioni ed i compiti riferiti ad ogni singola attività consistono nella 
loro programmazione, progettazione, coordinamento, gestione, esecuzione e controllo. 
Gli obiettivi del settore tecnico sono volti al mantenimento del decoro urbano, l'igiene e la pulizia del territorio e 
dell'ambiente, la conservazione e l'efficienza degli immobili di proprietà comunale (scolastici, istituzionali, 
sociali e pubblici), degli impianti tecnologici, delle strutture, della viabilità e del verde pubblico, in sicurezza, 
attraverso un monitoraggio continuo ed interventi attuativi di manutenzione; avviare, inoltre i lavori pubblici, 
come da direttive dell'Amministrazione comunale, nel rispetto del programma triennale dei LL.PP, delle risorse 
previste nel Bilancio previsionale ed introiti accertati. 
Verifica e completamento istruttorio delle opere pubbliche, anche realizzate da privati, avviate negli anni scorsi. 

Controllo e gestione di tutte le problematiche relative alla pianificazione urbanistica edilizia ed attuativa, in 
conformità alle normative vigenti, prevista dal Piano del Governo del Territorio, al fine di consentire che gli 
interventi edificatori, nuovi e di recupero, perché possano realizzarsi ed integrarsi armonicamente con la realtà 
territoriale di Vittuone, cedendo aree a standards per la realizzazione di infrastrutture di vario genere, a servizio 
della collettività, tramite: 

I. Gestione ed attuazione del PGT e sue Varianti;
2. Istruttoria e controllo dei Piani attuativi presentati dai promotori sia conformi che in Variante allo

strumento urbanistico vigente, chiedendone eventuali modifiche ed integrazioni, predisponendo
successivamente tutti gli atti necessari da sottoporre all'adozione e successiva approvazione da parte
degli organi comunali competenti.

3. Elaborazione programmi di controllo dell'attuazione dei piani esecutivi/attuativi sia nella fase
preliminare all'approvazione/convenzione della fase successiva fase di attuazione.

4. Gestione rapporti con gli enti ed organismi esterni al comune sovraordinati per il controllo di specifiche
pratiche di competenza (Regione Lombardia, Città Metropolitana, ASST, Parco Sud, VF,
Soprintendenza, Associazioni di categoria ecc. che devono esprimere pareri di competenza in merito
all'esecuzione dei piani attuativi.

5. Istruttoria delle pratiche amministrative relative alle DIA, SCIA, CIA, CILA e permessi di costruire,
anche in sanatoria, accertamenti entrate oneri concessori, successiva verifica documentazione inviata dai
tecnici a seguito della edificazione per poter permettere il rilascio del certificato di agibilità.

6. Attestazione e deposito atti di frazionamento.
7. Istruttoria e deposito pratiche Cementi armati (ex Genio Civile).
8. Istruttoria atti amministrativi per rilascio licenze e autorizzazione pratiche distributori di carburante.
9. Istruttoria per verifica ammissibilità delle richieste di idoneità alloggiativa.
I O. Verifica pratiche amministrative per rilascio matricola ascensori ed elevatori.
11. Istruttoria per verifica ammissibilità contributo eliminazione delle barriere architettoniche edifici privati.
12. Verifica pratiche per autorizzazione al posizionamento di insegne pubblicitarie ed occupazione suolo

pubblico.

Il Settore tecnico, nel triennio 2017/2019, in collaborazione con gli altri settori comunali, attiverà le procedure 
necessarie per raggiungere gli obiettivi indicati dall'Amministrazione comunale, precisamente: 

I. Espletare l'attività lavorativa coordinata e in collaborazione con gli altri uffici comunali attraverso
scambi di informazioni con l'ausilio di sistemi informatici, per ridurre i tempi di risposta e di attesa dei
cittadini.
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2. Garantire la piena funzionalità e conservazione delle strutture pubbliche, della viabilità comunale e delle

urbanizzazioni primarie e secondarie collaudate e prese in carico tramite interventi programmati di

manutenzione.

3. Ultimare le opere pubbliche (immobili e urbanizzazioni realizzate direttamente da soggetti privati)

iniziati negli anni precedenti ed appaltare, coordinare e monitorare quelli programmati nel triennio, al 

fine di migliorare i servizi e le strutture presenti nel territorio comunale.

4. Provvedere all'integrazione e sostituzione delle attrezzature ed arredi, beni mobili del patrimonio

comunale, ormai vetusti e non conformi alle normative vigenti allo scopo di consentire maggiore

efficienza e sicurezza agli utilizzatori finali.

5. Promuovere ed incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti, per raggiungere gli obiettivi dettati dalle

normative vigenti, procedere con il monitoraggio e controllo delle forme e modalità di conferimento dei

rifiuti nelle pubbliche vie da parte dei cittadini, in collaborazione con la Polizia Locale ..

6. Attività di monitoraggio e report con tabelle e cronoprogrammi specifici dei programmi e dei progetti

previsti nel triennio 2017/2019, affinché siano realizzati nei tempi e nei modi più consoni a soddisfare

le esigenze della cittadinanza.

7. Introduzione modalità per la gestione degli operai comunali e controllo con report valutazione lavoro

svolto;

8. Provvedere all'aggiornamento periodico, in collaborazione con il nuovo R.S.S.P., affidatario tramite

gara pubblica, e nel rispetto del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. del documento di valutazione del rischio sul

lavoro e della gestione della sicurezza degli immobili comunali.

9. Coordinamento dell'attività del medico competente, degli accertamenti sanitari e delle visite periodiche

dei dipendenti comunali.

I O. Assicurare la manutenzione ordinaria degli automezzi e dei macchinari in dotazione agli operai, al 

personale dell'Ufficio tecnico, alla Polizia Locale, al Messo comunale e ai Servizi sociali. 

11. Controllo di tutte le fatture delle ditte appaltatrici e/o fornitori di lavori e servizi, ad eccezione delle

utenze delle forniture servizi primari, predisposizione atti di liquidazione per i pagamenti e

controlli/predisposizione degli atti di accertamento delle entrate comunali ( permessi di costruire, DIA,

monetizzazione aree, alienazioni immobili, sanzioni, rimborsi di privati per attività di progettazione e

collaudo esterne).

12. Affidamento di incarichi tecnici a professionisti esterni per la realizzazione di opere/lavori pubblici

inseriti nel programma triennale e nel bilancio previsionale (investimenti), per aggiornare il catasto degli

immobili di proprietà comunale non ancora censiti, verifiche essenze arboree del patrimonio comunale,

verifiche statiche immobili comunali, per adeguamento e messa a norma di impianti elettrici/termici,

prevenzione incendi degli immobili comunali

13. Predisposizione studi di fattibilità/indagini preliminari sulla progettazione, validazione di progetti redatti

da professionisti esterni, redazione di progetti di fattibilità, definitivi ed esecutivi, direzione lavori,

collaudi tecnici amministrativi delle opere pubbliche, redazione di atti di pianificazione urbanistica ed

edilizia, convenzioni, contratti, affidati ai tecnici comunali, ai sensi delle norme vigenti di cui al D. lgs.

50/2016 e/o a professionisti esterni qualificati
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Assolvere gli obblighi previsti dalle leggi per i Comuni in materia di edilizia scolastica, diritto allo studio e 
assistenza scolastica, con un ruolo attivo del Comune, non limitato all'assistenza scolastica e all'uso razionale 
delle risorse ma anche orientato a sostenere e valorizzare l'innovazione didattica ed educativa e a favorire una 
scuola aperta alla società, promuovendo attività integrative e iniziative complementari nell'ambito 
dell'autonomia scolastica. 
Lo sport è indispensabile per la crescita umana, culturale e sociale di una comunità pertanto deve essere 
praticabile e accessibile a tutte le età. Lo sport è un fattore fondamentale per la salute e il benessere psicofisico di 
una persona ma svolge anche un'importante funzione pedagogica per i bambini: educa al rispetto degli altri, al 
comportamento leale, ha un ruolo fondamentale nell'integrazione sociale e nella prevenzione del disagio 
giovanile. 
Contribuire allo sviluppo economico e alla crescita culturale della comunità locale, promuovendo la 

valorizzazione de• patrimonio storico e ambientale anche attraverso-il sostegno dell'associazionismo che opera in 
campo turistico, culturale e sportivo. 
Le iniziative legate alle politiche giovanili verranno attivate anche attraverso la collaborazione a carattere 
trasversale negli ambiti di competenza dell'Ente, per prevenire il disagio giovanile in ogni sua fonna, favorendo 
la socializzazione e la partecipazione. 

Biblioteca e cultura: le finalità in questo campo attengono a due sostanziali tipologie di intervento: 
- contribuire all'informazione, all'aggiornamento culturale, all'avanzamento di studi e ricerche;
- promuovere attività culturali e artistiche nelle comunità locale; conservare, valorizzare e tutelare i beni culturali,
promuovendo azioni volte ad accrescerne.

Obiettivi 2017�2019 

5.1 Istruzione scolastica 

Il Dlgs 112/98, di trasferimento di compiti e funzioni a regioni ed enti locali, ha attribuito ai Comuni: 
a) l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di
programmazione;
b) la redazione di piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche;
c) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di
svantaggio;
d) il piano di utilizzazione degli edifici scolastici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche;
e) la sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti;
f) le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite;
g) la costituzione, i controlli e la vigilanza, ivi compreso lo scioglimento, sugli organi collegiali scolastici a
livello territoriali.
Inoltre, il Comune dovrà seguire secondo le proprie competenze, a quanto previsto dal D. Lgs.137/2008.
Le finalità del Comune nel campo dell'istruzione pubblica attengono a due tipi di interventi:
I) gestione e manutenzione degli edifici scolastici
2) assistenza scolastica e diritto allo studio
Nel primo campo gli obiettivi principali sono mirati al mantenimento della sicurezza e all'efficace manutenzione;
nel secondo campo, gli obiettivi sono illustrati nel Piano comunale per il diritto allo studio a.s. 2016/2017 e
2017/2018.
Per la loro attuazione si prevede la stipula di convenzioni con le scuole presenti sul territorio e con scuole che
accolgono alunni residenti a Vittuone, per favorire: progettualità e continuità degli interventi; sviluppo
dell'autonomia scolastica; erogazione e mantenimento dei servizi alle famiglie tramite convenzione con la scuola
(sportello psicopedagogico, sostegno agli alunni diversamente abili, finanziamento di specifici progetti, ecc.)
Potranno inoltre essere assicurati, su proposta dei vari Istituti, in forma di convenzione, l'attuazione dei progetti
di Stage formativi alternanza studio - lavoro, per studenti della scuola secondaria di secondo grado e
dell'università.
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Il Contratto d'appalto per la gestione del servizio di ristorazione scolastica è stato affidato in concessione per la 
durata di 5 anni, fino al 31.12.2021 prevedendo I' estemalizzazione di attività amministrative, relative agli 
incassi delle rette, tramite servizio pre-pagato e la successiva fase di solleciti, e di riscossione coattiva. 
Per quanto concerne i servizi di custodia, pre e post scuola, assistenza handicap ecc, sono in scadenza nell'anno 
2017, attualmente in corso garantendo il mantenimento degli stessi educatori, per assicurare la continuità 
didattica. Verrà assolto anche l'assegnazione di assistenza ai ragazzi delle scuole medie superiori e disabili 
sensoriali, in attesa che si definisca il ruolo ed il mandato della nuova Città Metropolitana competente per legge 
ad assolvere tale funzione. 

Obiettivi da conseguire 

In base alla normativa nazionale e regionale, le finalità del Comune sono: 
- assicurare l'assistenza agli alunni portatori di handicap che frequentino le scuole dell'obbligo;
- dirimere la questione sulle competenze in materia di assistenza scolastica handicap nelle scuole medie superiori,
in accordo con la Città Metropolitana, che ha sostituto le precedenti Province;
- l'erogazione del servizio di assistenza educativa ad personam per gli studenti disabili residenti;
- fornire gratuitamente i libri di testo agli alunni della scuola primaria;
- Assicurare l'accesso ai servizi per il Diritto allo Studio forniti direttamente dall'Ente: servizio di ristorazione

scolastica, pre e post scuola, accompagnamento scolastico con pulmino attrezzato 9 posti, attività integrative,

servizi di pulizia e di assistenza, nei limiti delle disponibilità di bilancio;

- - assicurare l'adeguata consulenza per l'accesso alla "Dote scuola" regionale;

-facilitare la frequenza alle scuole all'infanzia (anche private, cui sono destinati contributi regionali e comunali)

e dell'obbligo;

- consentire l'inserimento scolastico e la socializzazione dei minori disadattati o in difficoltà di sviluppo e di

apprendi mento;

- eliminare l'inadempienza dell'obbligo scolastico;
- favorire le innovazioni educative e didattiche che consentano la continuità educativa;
- supportare l'orientamento scolastico post-obbligo;
Tali interventi sono realizzati in collaborazione con le scuole del territorio e non, anche mediante apposite

convenzioni per: assicurare l'erogazione di tutti i servizi scolastici; disciplinare i rapporti e gli oneri rispettivi per

il diritto allo studio (Lr 31/80), le attività integrative (Dpr 567/96), le spese di funzionamento; contribuire al

perseguimento di una effettiva autonomia scolastica.

Piano comunale per il diritto allo studio a.s. 2016/2017 e 2017/2018. 

Servizio Ausiliario di accompagnamento a scuola 

Il servizio di accompagnamento scolastico tramite l'utilizzo privato di un pulmino attrezzato, fino ad oggi, è 
stato effettuato con personale di cooperativa sociale, a seguito di attivazione di migliorie di gara, confermate 
anche per il biennio 2015/2017. Nell'anno scolastico 2016/2017 resta confermato l'onere a carico del Comune 
di Vittuone pari all'anno precedente a partire dal mese di settembre 2016, a fronte di un adeguato numero di 
iscritti pari a 09 unità. 
Il servizio appaltato si effettua, dalla scuola a luoghi di fermate prestabilite dalle famiglie e viceversa, dal lunedì 
al venerdì, all'inizio e alla fine delle lezioni. 
E' presente un'autista che sorveglia gli alunni sull'automezzo e li accompagna all'ingresso delle scuole; ne ha 
anche la responsabilità per la salita e discesa alle fermate, dove - per il percorso da/a casa - subentra la 
responsabilità dei genitori. 
La contribuzione degli utenti è determinata, in misura mensile proporzionata all'ISEE posseduta fino alla fine 
dell'anno scolastico corrente, solo per le famiglie ove entrambi i genitori sono occupati. 
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Ristorazione scolastica 

Il servizio di ristorazione scolastica (gestito in appalto) è offerto a tutti gli alunni, dal lunedì al venerdì. Il 
servizio è esteso al personale docente e non. 
La contribuzione degli utenti residenti è determinata in base al reddito ISEE; è possibile usufruire anche del 
pasto saltuario a prezzo fisso. Il servizio è gratuito per gli insegnanti in servizio (contributo statale al comune). 
Per gli alunni non residenti si applicherà la fascia di massima contribuzione. 
Utenze non scolastiche: la contribuzione del personale comunale viene determinata dal relativo contratto di 
lavoro; per gli altri che lo richiedessero si applica il prezzo intero o maggiorato. 
Il Contratto d'appalto in essere con la Cir Food di Reggio Emilia per la gestione del servizio di ristorazione 
scolastica è valido per il periodo di anni cinque. 
Il capitolato ad oggi prevede un menù elaborato sulla base alle direttive regionali. La qualità del servizio è 
assicurata da un apposito piano di qualità attuato dal gestore, e dai controlli effettuati periodicamente dal 
compet!!nte servizio dell' ATS,. dall'Azienda e dal Cotnune. Verrà riconferma.lo l'incarico ad un tec�ologo 
alimentare. Il Comitato Mensa - quale organismo consultivo affianca l'Amministrazione nel controllo della 
qualità del servizio; il contratto di affidamento ha previsto l'adozione di procedure di autocontrollo, il manuale 
di qualità a cura del gestore, nonché rilevazioni periodiche di gradimento dell'utenza. 
Permangono, fino alla scadenza contrattuale, in capo al gestore le attività amministrative-contabili per la 
predisposizione della bollettazione, comunicazioni agli utenti e controllo sui pagamenti, compresi i diversi 
solleciti di pagamento necessari per la successiva riscossione coattiva degli insoluti. E' in atto una rivisitazione 
straordinaria di tali somme, a seguito dell'adempimento previsto dal D. Lgs n. 118/201 I di riaccertamento 
straordinario dei residui. 
Gli utenti che si iscriveranno al nuovo anno scolastico, verranno ammessi al servizio con riserva, fino alla 
proposta di ripiano del debito esistente con il Comune. Per le famiglie in situazione di disagio è prevista la 
possibilità di presa in carico da parte dei servizi comunali di segretariato sociale. Per l'anno scolastico 
2016/2017 è stata introdotta la riduzione del 10% a favore del 2° o più figli all'interno della famiglia, per tutte le 
famiglie iscritte. 
Permangono ancora le 4 fasce ISEE, che vengono riproposte per il corrente anno 2016/2017, in attesa di: 
-definire delle nuove fasce lsee e la revisione della riduzione del I 0% a tutti gli iscritti, a partire dal 2° figlio.
-applicare il regolamento comunale in materia di Isee per l'accesso alle prestazioni sociali agevolate, a seguito
del nuovo DPCM n. I 59/2013, entrato in vigore dal 18.05.2016, delle linee guida regionali di cui alla
deliberazione DGR 3230/2015, nonché del nuovo regolamento per l'accesso alle prestazioni sociali agevolate
dell'Ambito del Magentino, approvato da parte dell'Assemblea dei Sindaci il 28.07 .20 I 5.
Dal mese di Novembre 2014, si è passati dal sistema di pagamento con bolletta postuma al sistema di pagamento
pre- pagato con tessere ricaricabili presso il punto abilitato e convenzionato con il concessionario del servizio e
con modalità elettroniche di conto on-line, che consentono di verificare in tempo reale il credito della tessera ed
il n° dei pasti consumati. E' stato introdotto il servizio di pagamento on line di un proprio conto relativo al
servizio di accesso provvedendo con carte di credito.

Servizi di custodia 

1 servizi di custodia (pre e/o post scuola,) offrono assistenza, anche a contenuto ludico-educativo, agli alunni nei 
momenti in cui non sono affidati alla scuola. li servizio pre-post scuola è un servizio a domanda individuale ed è 
rivolto agli studenti della scuola dell'infanzia e primaria di primo grado supportati dall'Amministrazione 
comunale. Il servizio viene incontro alle esigenze di entrambi i genitori che lavorano. Si effettua dal lunedì al 
venerdì, alle ore 7.30-8.30 e 16.00-18.00, in uno o più plessi in relazione al numero di iscritti e alle necessità 
organizzative. Questo servizio è una forma di sostegno alle famiglie per favorire la conciliazione dei tempi di 
vita, di lavoro oltre ad una piena realizzazione delle pari opportunità. La contribuzione degli utenti è determinata 
in base alla fasce ISEE. 
Per le famiglie non residenti che usufruiscono del servizio si applicherà la tariffa massima. Il servizio e' 

attualmente affidato alla Fides soc. cooperativa sociale di Legnano sino alla scadenza del contratto d'appalto, 
previsto a Luglio 2017. 



Servizi per alunni portatori di handicap e svantaggiati 

Nonnativa di riferimento: 
Legge regionale 3 I /1980 - art. 6; Legge 104/1992 e successive modifiche ed integrazioni; 
Al fine di dare piena attuazione ai principi enunciati nella legge quadro n. 104/1992 relativa ai diritti della 
persona disabile ed in attuazione della L.R. n. 31/1980 inerente il diritto allo studio, in base alla quale l'Ente 
Locale deve attuare tutte le strategie necessarie per consentire il completo inserimento nell'ambito scolastico 
della persona disabile, l'Amministrazione comunale garantisce un servizio di assistenza scolastica definito "ad 
personam" ai soggetti disabili residenti e frequentanti le scuole statali, segnalati dai competenti Dirigenti 
scolastici, che necessitano oltre ad un insegnante di sostegno, una figura che favorisca e faciliti le relazioni 
sociali. 
Gli interventi per l'integrazione scolastica di alunni portatori di handicap o svantaggiati, attualmente in appalto 
fino al 30 giugno 2017, sono a carico del Comune (tranne che per studenti non udenti e non vedenti, fino allo 
scorso anno a carico della Pcovincia- ora sostituita dall'Area metropolitana- come pure il trasporto degli studenti 
disabili scuole medie superiori stante le separate competenze per l'assistenza educativa ad personam per studenti 
residenti disabili nelle scuole medie superiori). 
Gli obiettivi da perseguire sono: 
identificare i bisogni emergenti, in base alla certificazione di cui alla legge 104/92. 
assicurare la presa in carico dei soggetti così individuati in accordo con la scuola di riferimento, 
assicurare l'assistenza di base collaborando per realizzare gli interventi fonnulati nel piano educativo 
individualizzato in stretta collaborazione con la scuola, nei limiti degli stanziamenti di bilancio; 
Garantire continuità educativa nei progetti individuali degli alunni dentro e fuori la scuola. 
Gli interventi si estendono agli alunni residenti frequentanti scuole private, ove esista l'adeguata copertura della 
spesa. 
Il servizio è gratuito per i residenti, e frequentanti la scuola dell'obbligo; gratuiti anche gli eventuali ausili 
didattici, a carico del Comune dove la scuola è situata. Per gli studenti delle classi superiori il Comune si 
assumerà l'iniziativa di assicurare idoneo personale qualificato, previa richiesta di rimborso spese e/o contributo 
all'Ufficio di piano sulla base delle nuove leggi regionali di trasferimento delle funzioni e delle risorse a seguito 
della soppressione delle Province e creazione dell'Area metropolitana. 

Assistenza socio-psicopedagogica 

Nell'ambito del Piano per il diritto allo studio verrà sostenuto il servizio dello sportello psicopedagogico per la 
scuola, quale miglioria contrattuale di gara da espletare prima dell'avvio del nuovo anno, con finalità di supporto 
ad insegnanti, genitori ed alunni nelle relazioni educative ed interpersonali, valutato il positivo riscontro ottenuto 
nel corso degli anni per facilitare le proposte di orientamento e limitare le fonne di "bullismo". 

Libri di testo e contributo materiale didattico 

li comune assicura la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primaria (Dlgs 297/94) tramite 
cedole di commissione libraria consegnate alla scuola; 
Il Comune riconosce altri benefici agli alunni residenti: 
contributi, secondo le richieste della scuola, per uscite didattiche (in base alle disponibilità di bilancio); 
contributi, secondo le proposte del servizio sociale, per l'acquisto di altri sussidi didattici o per le spese di 
trasporto (in base alle disponibilità di bilancio) di soggetti svantaggiati o con handicap. 
Il Comune collabora fattivamente con la Regione per l'erogazione della "Dote Scuola" un contributo alle 
famiglie degli studenti che frequentano le scuole secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie. Il 
contributo è destinato a sostenere la libertà di scelta scolastica degli studenti, il diritto allo studio ed il merito. 
Il personale comunale collabora attraverso la raccolta e la compilazione delle richieste on line da spedire sempre 
in modo telematico al protocollo della Regione Lombardia, secondo le scadenze programmate dalla Regione. 
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Borse di studio 

Sulla base dell'apposito regolamento comunale e nell'ambito delle risorse economiche assegnate verrà valutata 
in corso d'anno la possibilità di assegnare contributi agli studenti meritevoli attraverso proprie risorse autonome 
di bilancio o sponsorizzazioni da parte di terzi (anche in relazione al reddito familiare ISEE) delle classi della 
scuola secondaria di I O e 2° grado delle scuole statali e paritarie. 

Sostegno alla programmazione 

Sono stanziati fondi per le scuole d'infanzia e dell'obbligo riservati all'acquisto di beni e servizi necessari 
all'attuazione di progetti di innovazione didattica educativa elaborati e realizzati dalle scuole. Il Comune, ove 
richiesto, concorre anche all'elaborazione e alla realizzazione dei progetti. 
Tali fondi sono trasferiti direttamente alla gestione dell'ICV, tramite convenzione (che disciplina anche i 
trasferimenti per le spese di funzionamento della direzione scolastica e per l'acquisto di prodotti e materiale 
·igienico-sanitario relativì alla pulizia dei locali e all'igiene delle persone).'

Attività integrative e iniziative complementari

Obiettivi di fondo, nel rispetto della reciproca autonomia di Scuola e Comune, sono:
- rendere disponibili impianti e attrezzature della scuola agli studenti anche fuori orario, prevedendo che

se ne possano avvalere anche altri cittadini, in particolare iniziative formative di alfabetizzazione
(informatica, lingue laboratorio di attività espressivo - artistico, ecc.) in collaborazione con le varie
Associazioni locali e la Biblioteca comunale.

Tali interventi potranno essere gestiti anche tramite il principio della sussidiarietà, coinvolgendo associazioni 
locali o extraterritoriali. 
Da quest'anno il Comune ha aderito alla Dote Sport proposta dalla Regione Lombardia quale modalità di 
rimborso integrale o parziale delle spese sostenute dalle famiglie nel periodo settembre 2016 - giugno 2017, per 
consentire ai figli minori di svolgere attività sportive o seguire corsi di una durata continuativa di almeno 6 mesi 

Convenzioni 

In un ottica di piena collaborazione, precisando nel contempo modalità e diritti/doveri delle parti, sono previste 
convenz1om con le scuole locali per perseguire obiettivi comuni, quali l'integrazione, il sostegno, 
l'orientamento ecc., in particolare: 
attuare la convenzione con la scuola materna privata "Venini" per garantire i servizi per il diritto allo studio (Lr 
31/80), anche sotto forma del riconoscimento di contributi economici commisurati ai servizi resi e alla spesa 
comunale per alunno; inoltre, per favorire il pluralismo educativo, la convenzione prevede ulteriori contributi 
comunali per le spese di funzionamento (utenze acqua/energia); 
convenzioni con scuole statali o legalmente riconosciute, comunali o extracomunali, per garantire l'integrazione 
scolastica degli alunni residenti portatori di handicap (L. 104/92); 

Tariffe e contribuzioni 

Per l'anno scolastico 2016/2017 in esecuzione del regolamento ISEE, verrà mantenuta l'attuale tariffa dei servizi 
scolastici comunali, che restano confermate in 3 fasce ISEE - per i servizi di custodia scolastica- per garantire 
una copertura dei costi dei servizi stessi e per disincentivare dichiarazioni non conformi da parte dei percettori 
di reddito. 
In sede di regolamentazione in materia di ISEE, sulla base delle nuove norme applicative, la Giunta Comunale 
valuterà la possibilità di introdurre ulteriori riduzioni e/o sconti, oppure fasce intermedie di ISEE 
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5.2 Sport e Tempo Libero 

La promozione dell'attività sportiva (non agonistica di base) e ricreativa a favore di tutta la popolazione rientra 
nei compiti affidati al comune (Dpr 616177), compresa la realizzazione di impianti (Lr 9/75), anche annessi a 
edifici scolastici (Dpr 297/94). 
Le finalità del Comune in materia di sport e tempo libero sono: 
a) favorire la diffusione della pratica sportiva, sostenendo l'associazionismo locale anche tramite la concessione
di contributi finalizzati alla realizzazione di specifiche manifestazioni o iniziative;
b) promuovere manifestazioni ricreative - organizzate dal privato sociale (c.d. terzo settore) - per favorire un uso
socializzante, ambientalmente sostenibile e culturalmente qualificante del tempo libero;
c) favorire forme di sussidiarietà per la produzione di beni e servizi, anche con la collaborazione delle
associazioni di volontariato tramite la stipula di apposite convenzioni;
Per la gestione degli impianti si prevede il controllo delle convenzioni in essere riservate ad associazioni locali o
del terzo settore nel rispetto della Legge regionale Lombardia n. 27/06 "Disciplina delle modalità di affidamento
della gestione di impianti sportivi di proprietà di enti pubblici territoriali".

Nel Programma Sport e Tempo libero 2017 sono individuati gli obiettivi perseguiti. 
In ambito sportivo, tra i principali obiettivi da perseguire nell'anno 2017 risultano prioritari: 
Rinnovare le convenzioni con le associazioni sportive del territorio favorendo la realizzazione di manifestazioni 
a carattere sportivo da loro proposte, secondo le disponibilità di bilancio. 
Controllo della convenzione con soggetti esterni sulla gestione del centro sportivo polifunzionale Mike 
Bongiomo; attivazione di diverse forme di sponsorizzazioni esterne, al fine di consentire l'accesso dell'utenza a 
costi contenuti e forme di collaborazioni con le associazioni per compensare controprestazioni di servizi con 
accessi a tariffe agevolate o esenzioni gratuite. 
Predisporre una nuova convenzione in scadenza al 30.09.2017con associazione sportiva dilettantistica per la 
gestione dei campi di calcio di Via S. Pertini adeguare le tariffe di accesso alle prestazioni sportive alla reale 
compensazione delle spese di gestione e funzionamento. 
Promuovere l'attività sportiva attraverso il riconoscimento di patrocini specifici. 
Per quanto riguarda l'ambito scolastico dell'obbligo, sono stati attivati i corsi di nuoto presso il centro natatorio 
del Centro Polifunzionale M. Bongiomo per la diffusione e la pratica del nuoto. 
Per quanto concerne invece il sostegno ai progetti e alle attività sportive, importante sarà anche per il 2017 il 
sostegno dell'Amministrazione alle iniziative di divulgazione e valorizzazione della cultura sportiva anche a 
soggetti diversamente abili, tramite il gestore dei campi di calcio S. Pertini e con la collaborazione 
dell'associazione il Cerchio Aperto. 

Gli obiettivi in materia di impianti sportivi e ricreativi sono: 

assicurare la fruibilità degli impianti sportivi e ricreativi, comprese le palestre annesse alle scuole (non compresi 
locali per riunioni: sala consiliare e sala conferenze, palazzina associazioni), affidandone la gestione a società 
sportiva e ricreative locale tramite convenzione; 
Verifica del rinnovo delle convenzioni in essere con le Associazioni del territorio e rinnovo o trattativa per 
quelle in scadenza; 
assicurare le manutenzioni dei beni mobili e immobili, assegnando tramite convenzioni spazi pubblici o 
convenzionati quali sedi associative; 
promuovere manifestazioni e spettacoli pubblici nello spazio presso il Parco pubblico attrezzato A. Lincoln; 
Controllo della convenzione/contratto per migliorare e potenziare le attività svolte nel Centro Sportivo Sandro 
Pertini: frequentato da associazioni e società sportive locali; 
Controllo degli adempimenti di contratto di concessione della struttura del Centro Polifunzionale Sportivo 
( Palazzetto dello Sport Mike Bongiomo ) avvenuto nel 2013; 
.Verifica e controllo della gestione del Centro Ricreativo (Bocciodromo ) a seguito di aggiudicazione avvenuta 
nel 201 I, controllo attuazione della convenzione con l'Associazione Bocce rinnovata nel corso dell'anno per un 
ulteriore triennio. 
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Definire la presa in carico della palestra annessa ali' Istituto ltis di Vittuone, di proprietà di Città Metropolitana di 
Milano, attraverso stipula di convenzione e riassegnazione in gestione a soggetto terzo esterno, tramite una 
manifestazione di interesse. 
Favorire la comunicazione e l'informazione alle associazioni e altri soggetti (terzo settore e cooperazione, 
sindacati, partiti). 

In campo turistico rientrano nei compiti del Comune: 
a) la promozione di attività ludiche e ricreative;
b) l'organizzazione di attività per l'incremento della conoscenza della realtà locale e le potenzialità turistiche.

Nell'ambito del Programma Sport - T.L. 2017, va perseguito il seguente obiettivo: promuovere il ruolo del 
privato sociale, valorizzando il turismo sociale e locale, rinnovando e riscoprendo i tradizionali appuntamenti 
con le tradizioni popolari. 
Sviluppare e promuovere il turismo sut territorio comunale per favorire la conoscenza·e la condivisione delle · 
tradizioni, usi e costumi di rilevanza locale e nazionale. 
Collaborare con la Proloco ed altre associazioni locali per attivare manifestazioni ed eventi di interesse locale per 
la riscoperta degli usi e costumi tradizionali. 
Valorizzare, nei limiti delle disponibilità economiche assegnate, nell'ambito della festa di Santa Croce, della 
notte bianca e della terza di Ottobre la promozione di prodotti tipici locali, regionali e nazionali. 
Collaborare con la Commissione Biblioteca e Cultura per la riscoperta di antichi mestieri e valorizzazione della 
storia del proprio territorio. 
Va inoltre perseguito, nel limite delle disponibilità di bilancio e nell'ambito delle due feste Patronali il

coinvolgimento della Società Civile e dell'Associazionismo, cercando di caratterizzare ogni evento sempre di più 
in ambito culturale rendendoli sempre più di pregio e di richiamo turistico, nonché delle attività durante i mesi di 
giugno e luglio del Vittuone E ... state. 

Gli Obiettivi in materia di manifestazioni sportive e ricreative sono: 

promuovere l'associazionismo e il volontariato, stimolandone la qualificazione (allineamento ai requisiti richiesti 
dalla legislazione regionale) e la partecipazione; 
organizzare le Feste Patronali di Maggio (maggio 2017) la Notte Bianca (settembre 2017) e La terza di Ottobre 
con la collaborazione delle Associazioni Locali; promuovendo e favorendo una sempre maggiore 
caratterizzazione della festa con iniziative culturali, sportive e ricreative di grande richiamo per la comunità e per 
le famiglie. 
organizzare momenti di aggregazione e socializzazione in collaborazione con le Associazioni Locali concedendo 
l'utilizzo gratuito se necessario delle strutture comunali; 
organizzare, anche tramite convenzione con la Pro Loco e proprie derivazioni associate , i tradizionali Festival 
della canzone per adulti (Vittuone in Musica - MAGGIO 2017 ) e per bambini ( Bimbi In festival), nei limiti 
delle disponibilità di bilancio e con la possibilità di raccogliere Fondi di sostegno - sponsorizzazioni alla 
realizzazione degli eventi ; 
promuovere l'attività sportiva, in particolare giovanile; pertanto si ritiene importante valorizzare e promuovere 
l'Incentivazione all'attività sportiva, alle famiglie di Vittuone che ritengono giusto dare ai propri figli 
l'opportunità di svolgere un'attività sportiva che permetta di farli crescere secondo sani principi. 
Predisporre il Programma del Natale 2017 reperendo risorse e/o da sponsorizzazioni per 
A) Accensione Luminarie nel paese (zone più centrali);
b) Incontro in P.zza Italia con bambini delle materne ed elementare per scambio di Auguri e distribuzione di
Gadgtes;
c) La notte di Natale (24/12/2017) con Protezione Civile distribuzione di PanettoneNin Broulee'.

Nel Bilancio pluriennale 2017-2019 verranno eventualmente previste le risorse necessarie ad assicurare la
realizzazione di altre manifestazioni ricreative, legate a ricorrenze tradizionali (es: Festa della Befana, Carnevale,
Festa della Donna, Festa dei Nonni, ecc.).
Le strutture ed impianti sportivi da utilizzare per lo sviluppo delle attività pianificate sono le seguenti:
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Centro sportivo Sandro Pertini (calcio, calcetto, atletica) e Centro Polifunzionale di Via S. Pertini con piscina 
centro fitness e benessere e Palazzetto dello sport, Palapertini ed eventuale Auditorium dell'ITIS, a seguito di 
nuovi accordi contrattuali 
Centro sportivo Volturno (tennis, calcetto, piscina interrata scoperta), comprendente tensostruttura, in 
concessione. 
Palestre (3 comunali, I provinciale) e palestrine annesse alle scuole, affidate in convenzione a soggetti esterni; 
Locali laboratori nelle scuole, affidati con convenzione ad associazione artistica. 
Anfiteatro scuola via Gramsci. 
Palazzina Associazioni. 
Centro socio-culturale con annesso Bocciodromo di Via Palme - Via Milano. 
Muro dell'arcobaleno. 
Spazio manifestazioni all'aperto c/o Parco A. Lincoln attrezzato con palco, tribune, pista da ballo, con annessa 
palazzina con cucina e servizi igienici. 
La Proloco· ed altre associazioni registrate in Albo locale. 
Piazze e luoghi pubblici del Comune. 

5.3 Politiche Giovanili 

In quest'ambito le iniziative tenderanno ad uniformarsi alle politiche nazionali e regionali in corso di 
emanazione per fornire strumenti atti a fornire ai giovani risposte ai loro concreti bisogni. In attuazione del 
programma specifico del Piano sociale di zona 2015-2017: 
Maggior valorizzazione e sostegno di tutte le realtà giovanili presenti sul territorio 
Miglioramento della comunicazione tra le Realtà giovanili e tra queste e i referenti istituzionali del territorio. 
Maggiori possibilità per i giovani del territorio di incontrare e coinvolgersi in positive e multiformi esperienze 
di crescita e di cittadinanza attiva. 
Maggior protagonismo dei giovani nelle politiche giovanili 
Maggior partecipazione dei giovani a forme di solidarietà, impegno civile 
Maggiori possibilità per i giovani del territorio di conoscere e coinvolgersi in percorsi culturali, ricreativi, 
formativi. 
Secondo gli accordi stipulati tra gli enti coinvolti col progetto delle politiche giovanili. 

Resta pertanto essenziale seguire le politiche di miglioramento del disagio giovanile per monitorare i loro 
bisogni, le aspettative e l'inserimento lavorativo in linea con gli obiettivi del Governo e della Regione. 
Eventualmente partecipare al bando Dote Comune anno 2017 e adesione alla Leva Civica 2017 progetti di 
cittadinanza attiva anche per i giovani per creare esperienze formative da realizzare negli Enti locali, in diversi 
ambiti di attività, per favorirne la conoscenza di come funzionano gli Enti Locali e come vengono gestiti i servizi. 
Da incentivare le forme di aggregazione anche mediante la stipula di convenzioni con nuove associazioni 
finalizzate ad annullare la distanza tra i Giovani e le Istituzioni, e la carenza di spazi e luoghi di espressione. 

Gli obiettivi in materia di politiche giovanili sono 
valorizzare e sostenere l'associazionismo giovanile, stimolandone la partecipazione alla vita sociale del paese 
(sostegno alla costituzione di nuove associazioni, consulenza normativa, ecc.) 
Stimolare l'attività imprenditoriale, garantendo informazione di base; 
Mantenimento dell'attuale sportello informativo per diffondere le conoscenze dei servizi e delle opportunità 
lavorative, formative; 

5.4 Biblioteca e Cultura 

In tale campo le principali finalità da perseguire vengono individuate nel mantenimento e implemento del livello 
qualitativo dell'offerta per l'utenza; Assicurare quindi il servizio prestiti, la possibilità di accedere gratuitamente 
alla rete internet, il supporto/collaborazione con il sistema bibliotecario sud-ovest Milano gestiti dalla fondazione 
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"Per leggere". Affidare il servizio a cooperativa specializzata, con possibilità di integrazione del servizio con i 
volontari amici della Biblioteca, per facilitare l'accesso e la frequentazione della Biblioteca tutti i giorni. 
Incentivare il progetto culturale di gruppi di lettori a voce alta. 
Inserire nelle attività culturali varie selezioni e iniziative con la promozione di eventi/ manifestazioni premianti 
presso il cine- teatro Tres Artes. 
Organizzare eventi e manifestazioni teatrali nella stagione 20 I 7, sia coinvolgendo l'associazionismo locale, sia 
affidando direttamente a compagnie teatrali / musicali specializzate rappresentazioni di qualità. culturali, 
promuovendo azioni volte ad accrescerne e favorire la fruizione, anche mediante incontri, dibattiti, mostre, ecc, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio. 
Assicurare nell'anno acquisti di libri e di materiale editoriale, tramite il servizio di acquisto centralizzato della 
Fondazione per leggere. 
Mantenimenti dell'adesione a "Nati per leggere" e promozione della campagna sostenitori per bambini 0-6 anni 
creazione di una Newsletter "Biblioteca Informa" per la divulgazione delle varie iniziative organizzate dal 
Comune alla cittadinanza. 
Partecipare alla Commissione Biblioteca e Cultura. 
Gli obiettivi principali del servizio cultura e biblioteca sono le seguenti: 
I) BIBLIOTECA:
mantenere e implementare il livello qualitativo e quantitativo a favore dell'utenza
coinvolgere nuove tipologie di utenza, in particolare giovani ed anziani
Gli obiettivi specifici a cui mirare sono i seguenti:
Riordino degli spazi e del materiale secondo la collocazione Dewey;
Assicurare il servizio di prestito libri e lettura riviste mantenendo o incrementando l'affluenza dell'utenza
avvalendosi se necessario anche di convenzioni con associazioni locali ed Amici della Biblioteca;
Mantenere l'attuale patrimonio librario con conferma degli abbonamenti alle riviste tuttora disponibili;
Collaborare con il sistema bibliotecario sud-ovest di Milano;
Organizzare eventi culturali durante le feste principali del paese, durante Vittuone Estate, la Notte Bianca e
varie iniziative in collaborazione con l'Assessorato Sport e T.L.;
Attivazione di laboratori culturali e riscoperta dei lavori tradizionali per adulti presso la biblioteca;
Promuovere l'uso della CRS, e la diffusione della lettura;
Portare la biblioteca all'interno delle scuole per permettere una funzione più ampia della lettura rivolta ai giovani;
Qualificare e regolamentare la raccolta di materiale documentario inerente la realtà territoriale;
Promuovere gli spazi della biblioteca quale luogo di incontro e di cultura, migliorando inoltre l'accesso ad
Internet nuova fonte di comunicazione.
Creazione di una newsletter per scopo informativo;
Assicurare la manutenzione dei beni mobili e immobili.
Adesione a ''Nati per leggere" e promozione campagna sostenitori;
Attivazione dell'Accademia dei Lettori; riproposizione di corsi di lettura a voce alta di lettori volontari che
potranno leggere a voce alta in diverse occasioni ricreative e rassegne estive organizzate dalla Biblioteca;

Incentivazione della presenza di volontari in Biblioteca. Le loro attività sono volte a valorizzare l'emergente 
realtà del volontariato associato ed individuale, favorendo l'integrazione anche del cittadino anziano ove 
interessato a proseguire altre forme di attività con la fine del rapporto lavorativo. 
Le attività di volontariato presso la locale biblioteca possono vedere impegnati associazioni o singoli cittadini, di 
età pari o superiore ad anni 18, che non abbiano già responsabilità dirette presso le locali associazioni o che 
ricoprano ruoli istituzionali a qualunque titolo. 
Collaborazione tra il Pifferaio Magico e la Biblioteca per promuovere la lettura con i più piccoli e aiutare le 
mamme nella scelta dei libri; 
Attuare un programma specifico per le scuole, continuando il progetto valigia Mondadori e promuovendo 
incontri con l'Assessorato ai Servizi Sociali per organizzazione di progetti per la socializzazione e la diffusione 
della cultura anche su soggetti in difficoltà; 
Visite guidate per teatri/mostre di interesse regionale, anche in collaborazione con i Comuni confinanti limitrofi; 



DUP 2017-2019 E.lii 

CULTURA: 
promuovere attività culturali ed artistiche inerenti la realtà vittuonese, conservare e tutelare, valorizzare e 
riscoprire i beni culturali e ambientali del territorio facilitando l'accesso e la fruizione; 
promuovere l'accesso dei cittadini agli spettacoli presso il cinema teatro Tres Artes con la collaborazione della 
Commissione biblioteca e cultura, nei limiti delle disponibilità di bilancio; 
Organizzare conferenze, dibattiti, mostre, rassegne per diffondere la conoscenza della realtà socio - culturale 
locale e non, al fine di creare momenti di aggregazione ludico ricreativi e culturali rivolte alle famiglie. 
Entro l'anno 2017 affidare con gara a soggetti qualificati esterni, la gestione del cine-teatro Tres Artes, secondo 

le disponibilità economiche dell'Ente e per migliorare e rilanciare la struttura nel proprio territorio. 

6. Programma gestione sicurezza del territorio

La sicurezza del territorio ed il controllo capillare del paese sono tra le necessità più sentite dai cittadini ed 
obiettivi prioritari del Comune. 
Per perseguire tale finalità, a livello locale, il Comune si avvale soprattutto del Servizio di Polizia Locale e del 
Servizio di Protezione Civile. 

Servizio di Polizia Locale. 

Le funzioni della polizia locale e le attività istituzionali di competenza sono molteplici e diversificate. Esse 
riguardano: 

• il controllo del territorio in generale ed in particolare per garantire la sicurezza della circolazione
stradale;

• il rispetto delle leggi e dei regolamenti in materia edilizio - urbanistica, commerciale, ambientale ed 
igienico - sanitaria;

• il rispetto delle norme contenute nei regolamenti comunali ed in particolare in quello di polizia urbana;
• la prevenzione degli infortuni sul lavoro e la repressione degli illeciti in materia;
• la pubblica sicurezza e l'ordine pubblico;
• il rispetto delle ordinanze sindacali e/o dirigenziali;
• la Polizia amministrativa;
• l'istruttoria e l'adozione di ordinanze in materia di circolazione stradale e polizia urbana;
• il ricevimento e l'istruttoria delle denunce di infortunio sul lavoro;
• il ricevimento e l'istruttoria delle comunicazioni di cessioni di fabbricato e di ospitalità stranieri;
• la regolazione della viabilità durante le manifestazioni sportive, religiose e di svago;
• il controllo dei mercati e delle fiere;
• la prevenzione e la repressione dei reati;
• la rilevazione degli incidenti stradali;
• il recupero e la restituzione dei veicoli o oggetti rubati;
• la rimozione dei veicoli abbandonati sul territorio,
• La custodia e la restituzione di oggetti rinvenuti o abbandonati;
• Il rilascio di autorizzazione/nulla osta allo svolgimento di manifestazioni sportive su strada;
• la notifica di atti amministrativi e giudiziari anche per conto di altre istituzioni e di altre forze di polizia;
• cattura dei cani vaganti con affidamento al canile sanitario;

Obiettivo del Servizio di polizia locale per il triennio 2017-2019 è quello di consolidare i risultati positivi 
raggiunti negli ultimi anni con la drastica riduzione degli incidenti stradali, soprattutto di quelli gravi, mediante 
la repressione dei comportamenti di guida che hanno maggior impatto sulla sicurezza della circolazione stradale 
come ad esempio il superamento dei limiti di velocità, i sorpassi, l'uso del cellulare durante la guida, ecc .. Inoltre 
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verranno incrementati i controlli, sia nei luoghi pubblici che presso le abitazioni private, per contrastare la 
presenza di stranieri irregolari sul territorio. 
Verrà mantenuta la collaborazione con la protezione civile non solo per il supporto viabilistico in occasione delle 
manifestazioni sportive, religiose e di svago, ma anche per il controllo del territorio, in particolare dei parchi e 
delle zone periferiche, cosi da aumentare la visibilità di personale "in uniforme" sulle strade e meglio prevenire 
la commissione dei diversi comportamenti illeciti. 
Proseguirà la collaborazione con le altre forze di polizia, in particolare con i carabinieri della Stazione di 
Sedriano, che hanno competenza sul territorio di Vittuone, per rispondere più efficacemente alle azioni della 
micro - criminalità. 
Nel 2016 è stata rinnovata per ulteriori tre anni la convenzione di adesione al Patto locale di sicurezza integrata 
del Magentino, Abbiatense ed asse S.P. ex S.S.11 (comprende n. 21 Comuni tra i quali il Comune di Magenta 
che svolge il ruolo di Comune capofila). Così continueranno le azioni e le collaborazioni fra i Comandi aderenti 
e si stimolerà tale organismo ad attuare gli obiettivi prefissati ovvero ad intraprendere azioni finalizzate ad 
assicurare migliori condizioni di operatività della polizia locale nel contesto urbano attuando: 

I. Potenziamento di un polo aggregato attraverso cui attuare strategie finalizzate a fronteggiare situazioni
comuni di criticità a livello di sicurezza urbana, nonché proporsi quali referenti comuni per recepire le istanze,
interventi ed iniziative inerenti la politica della sicurezza finalizzate a migliorare l'efficacia, l'efficienza e
l'operatività delle Polizie Locali;
2. interventi di mutuo soccorso tra i comandi P.L. in caso di manifestazioni/eventi con afflusso notevole di
persone e veicoli, in caso di attività di accertamento in tema di sicurezza urbana, deviazioni contingenti del
traffico per blocco improvviso della circolazione stradale sulle grandi arterie (sinistri stradali, ecc,);
3. formazione continua degli operatori di PL, omogeneizzazione delle procedure operative con particolare
riguardo alla materia edilizia/ambiente e violenza di genere;
4. controllo delle attività produttive e terziarie (produttive, commerciali, artigianali, ecc.) insediatesi nelle zone
critiche;
5. controllo della regolare permanenza delle persone straniere sul territorio, anche avvalendosi del gabinetto di
foto-segnalamento messo a disposizione dal Comune di Magenta ai Comuni aderenti;
6. miglioramento degli standard di sicurezza urbana mediante la condivisione dei dati e delle procedure
amministrative in possesso delle singole amministrazioni e mediante l'utilizzo di risorse umane per l'analisi ed
elaborazione dei dati acquisiti;
7. monitoraggio delle azioni intraprese per la valutazione dell'efficacia dell'azione medesima;
8. azioni di presidio nei quartieri/aree cosiddette a rischio e nei parchi o giardini pubblici;
9. azioni coordinate di polizia stradale e/o polizia amministrativa a cadenza mensile da maggio a dicembre in
orario serale e notturno, finalizzate alla prevenzione delle condotte di guida più pericolose e al rispetto della
normativa in tema di tutela del consumatore;
10. realizzazione di forme di collaborazione per il potenziamento temporaneo di servizi ordinari in relazione alle
funzioni di polizia stradale, giudiziaria, pubblica sicurezza.

Verrà ripetuta l'educazione stradale e civica nelle scuole di ogni ordine e grado, previa richiesta del dirigente 
scolastico. 
Si sottoporrà alla revisione ed al controllo della taratura l'apparecchiatura Telelaser in dotazione e, nel caso non 
risultasse più idoneo o la spesa risultasse troppo elevata verrà valutato l'acquisto di un nuovo strumento. 
Verranno implementati i controlli nei confronti degli stranieri al fine di verificare se sono in possesso di 
permesso di soggiorno e se dispongono di un regolare alloggio. 

Notifica atti 

La Polizia Locale si occuperà altresì della notifica di atti amministrativi emessi dal Comune o da altri Enti che ne 
faranno richiesta. Effettuerà la notifica degli atti pervenuti presso il domicilio dei destinatari o, in caso di 
irreperibilità di questi ultimi, applicherà le modalità stabilite dal codice di procedura civile. Oltre alla notifica 
materiale degli atti verrà curata la registrazione e la pubblicazione (quando ne ricorrono i presupposti) all'Albo 
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Pretorio online. Verrà curato presso gli uffici del Comando anche il deposito degli atti "depositati" dal Servizio 
postale per la successiva consegna all'avente titolo. 

Servizio di Protezione Civile 

Anche per il prossimo triennio la Protezione Civile assicurerà la disponibilità di volontari, previa attivazione da 
parte del Sindaco per il territorio comunale, o del CCV di Milano per l'intero territorio nazionale. Interverrà 
prontamente per soccorrere le popolazioni colpite da calamità naturali sotto il coordinamento della Regione e 
delle Autorità preposte. In Vittuone si adopererà anche per ripristinare le condizioni di sicurezza in caso di 
incidenti, caduta piante, allagamenti, voragini nella sede stradale, ecc. Collaborerà allo sgombero della neve dai 
marciapiedi, dalle aree antistanti le scuole e dalle piazze in occasione di nevicate; in previsione di forti gelate, 
collaborerà allo spargimento di sale nelle aree pedonali. Continuerà ad attuare esercitazioni ed interventi 
operativi sia in ambito comunale sia in altri territori. Sarà presente nelle scuole materne, elementari e medie con 
lezioni teoriche e pratiche in materia di sicurezza ed attuerà prove di evacuazione dagli edifici scolastici. Fornirà 
la collaborazione alla polizia locale nei servizi viabilistici in occasione di Feste, processioni, manifestazioni 
sportive e di svago. Darà ausilio agli insegnanti delle scuole, se richiesti, nell'accompagnare gli studenti da un 
presidio ad un altro. 
Parteciperà inoltre alle diverse iniziative di carattere sociale organizzate sul territorio Comunale (quelle 
riconosciute dal Comune e dal comitato di coordinamento del volontariato della Città Metropolitana di Milano) 
per portare il proprio contributo e per accrescere l'esperienza dei volontari iscritti al gruppo. 
Collaborerà alla raccolta di fondi, per conto proprio o in collaborazione con altre Associazioni, a sostegno di 
soggetti colpiti da calamità naturali. Offre collaborazione alle associazioni "no profit" per realizzare in ambito 
comunale iniziative di promozione o raccolta fondi (Anlaids, banco alimentare, ecc.) 
Se Città Metropolitana di Milano e/o Regione Lombardia emetterà bandi per l'assegnazione di contributi o 
finanziamenti per l'acquisto di mezzi, attrezzature, vestiario, ecc., si parteciperà anche associandosi con altri 
Comuni. 
Tutti i volontari del Gruppo comunale volontari di protezione civile di Vittuone sono abilitati all'operatività 
avendo superato il corso base previsto dalla legge regionale. Il Gruppo, anche per il prossimo triennio, previa 
trasmissione agli organi competenti della documentazione attestante l'attività (formazione, addestramento, 
esercitazioni, attivazione da parte del Sindaco in occasione di emergenze in ambito comunale e dal CCV di 
Milano in ambito extra comunale otterrà da Città metropolitana di Milano, con decreto dirigenziale, il

riconoscimento dei "Requisiti di operatività". 
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SeO -Programmazione del personale, 00.PP. e patrimonio 

Programmazione e fabbisogno personale 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. n. 52 del 19 aprile 2016 e s.m.i. é stata approvata l'attuale 
macrostruttura dell'Ente che prevede un'articolazione su cinque Aree, omogenee per funzioni e responsabilità. 
A dirigere ogni area e stato incaricato dal Sindaco un funzionario (titolare di posizione organizzativa). 

IL QUADRO NORMATIVO RELATIVO ALLA GESTIONE DEL PERSONALE 
Il patrimonio più importante di cui dispone l'Amministrazione e costituito dai propri dipendenti. 
Purtroppo, negli ultimi anni, la gestione delle risorse umane si e trasformata per gli enti locali in un problema di 
vincoli di spesa e le regole che governano la spesa di personale sono essenzialmente regole improntate al rigido 
contenimento della stessa. 
Il legislatore, -con norme generali o con interventi annuali ha introdotto in momenti diversi vincoli che limitano· 
la possibilità di manovra nella pianificazione della dotazione organica 
Attualmente gli enti locali, su questa materia, sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

• quello generale di contenimento della spesa di personale;
• quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di lavoro

flessibile.
Attualmente il quadro normativo di riferimento è il seguente: 
L'art. 91 del D. Lgs. 267/2000 prevede, nell'ottica dei principi di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per 
il funzionamento dei servizi, la necessità di programmare, con cadenza triennale, il fabbisogno di personale. 
In questo contesto anche la ridetenninazione della dotazione organica, prevista dall'art. 6 del D. Lgs. 165/200 I, 
è fase strettamente collegata alla stesura della programmazione annuale e triennale delle assunzioni, in quanto 
atto di pianificazione che, sulla base della definizione degli obiettivi dell'azione amministrativa, concorre alla 
definizione di un sistema efficace ed efficiente di gestione delle risorse complessive dell'ente. 
La sua elaborazione deriva dalla complessiva analisi dei compiti istituzionali, effettuata alla luce degli indirizzi 
programmatici, e deve tener conto, oltre che delle competenze e funzioni dell'amministrazione, anche dei 
documenti di programmazione. Sulla base di tali indirizzi e priorità può essere avviato un processo di 
pianificazione strategica e di programmazione operativa diretta a valutare le tipologie di obiettivi e le 
disponibilità finanziarie, nonché l'individuazione delle risorse umane necessarie ad attuarle e le modalità di 
utilizzo. 
L'art. 19 della L. 448/2001, e specificatamente il comma 8, dà mandato all'organo di revisione di accertare che 
gli atti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al principio di riduzione complessiva 
della spesa del personale. Le eventuali deroghe devono essere motivate. 

Dal 2008 si assiste ad un'incertezza normativa massima che rende assai difficile la programmazione delle risorse 
umane, attualmente impone la necessità di effettuare una verifica rispetto all'assolvimento di alcuni adempimenti 
quali principalmente: 
- aver effettuato la ricognizione delle eccedenze;
- aver adottato il piano delle azioni positive;
- aver programmato il fabbisogno triennale del personale;
- aver adottato il piano performance e averne pubblicato la relazione;
- aver rispettato i tempi medi di pagamento;
- non essere in situazione di deficitarietà

Alle misure iniziali di finanza pubblica, rispettose dell'autonomia organizzativa di regioni ed enti locali, si sono 
sostituite norme di dettaglio sul turn-over tipiche delle amministrazioni centrali che sono mutate nel corso degli 
anni. Di seguito si riportano le principali modifiche intervenute in materia: 

• Art. 3, comma 5. del D.L. n. 90/2014 dispone che: "Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali
sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel
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limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento 
di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente ( .... ). La predetta facoltà ad 
assumere è fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 20 I 6 e 20 I 7 e del 100 per cento a decorrere 
dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo I, commi 557, 557-bis e 557-ter, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse 
destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile"; 

• Art. I. comma 228 della L. 208/2015 ha previsto che le amministrazioni di cui all'art. 3, comma 5 del
D.L. n. 90/2014 convertito in L. 114/2014 (ovvero le Regioni e gli Enti Locali che erano soggetti al
Patto di Stabilità, potessero procedere per gli anni 2016, 2017, 2018 ad assunzioni di personale non
dirigente nel limite del 25% della spesa relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente;

• Art. 16, comma I-bis. del D.L. I 13/2016. convertito con modificazioni nella L. 160/2016 ha previsto, a
favore dei Comuni con popolazione da 1.001 a l0.000 abitanti, l'innalzamento delle ordinarie facoltà
assunzionali del personàle non dirigente al 75% della spesa dei cessati nell'anno precedente (per il
triennio 2016/2018 e per gli enti in cui la spesa del personale ha una incidenza pari o superiore al 25%
della spesa corrente) a condizione che il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia
inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica definito con D.M. 24 luglio
2014 (I dipendente ogni 151 abitanti).

Attualmente sono in discussione altri correttivi da apportare alla normativa relativi alla percentuale di assunzioni 
applicabile al tum-over. Per il prossimo triennio si prevede di utilizzare tutte le facoltà assunzionali derivanti da 
tum-over; esigenza dettata dall'alto numero di pensionamenti avvenuti nell'anno 2016 che ha portato ad una 
riduzione del personale in servizio del 12,2% passando da 4 I dipendenti in servizio al O I.O 1.20 I 6 a 36 che 
saranno in servizio al 01.01.2017, di cui uno in aspettativa fatto che determina il numero in organico in 35 unità . 
In merito alle assunzioni con contratti flessibili, il limite attuale è pari a€. 26.573,52. Tali risorse sono utilizzate 
per l'assunzione ex-art. 90 D. Lgs. 267/2000 e per lavoro accessorio destinato soprattutto per effettuare la 
manutenzione dei beni demaniali dell'ente, per la tutela dell'ambiente e del territorio e, in generale, per svolgere 
lavori di natura occasionale anche a supporto degli uffici comunali. 
Ci si riserva di apportare le modifiche e le integrazioni alla Programmazione e fabbisogno del personale che si 
dovessero rendere necessarie ed opportune, nel rispetto dei vincoli posti dalle leggi finanziarie vigenti, per 
garantire nel pubblico interesse continuità e sviluppo ai servizi, coerentemente con i bisogni espressi dalla 
popolazione. 



DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2016 

SETTORE SERVIZI GENERALI 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTR.UTTORE DIRETTIVO D .2 2 o 

ISTRUTTORE c 3 o I 2 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 

COLLABORATORE B 5 3 4 3 

I 
AMMISTRA TIVO 

TOTALI 10 3 7 3 2 I 

1 SETTORE FINANZIARIO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

I ISTRUTTORE DIRETTIVO D I I o 
I 

ISTRUTTORE c 4 I 2 I 
AMMINISTRATIVO/CONTABILE 

COLLABORATORE B 2 o I o I
I AMMISTRATIVO 

1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO A o I o I 

TOTALI 7 2 4 2 3 

SETTORE SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVI 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 o 2 o o o 

ISTRUTTORE c 4 o I o 3 o
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AMMINISTRATIVO/CONTABILE 

COLLABORATORE B 4 I 2 I 2 

AMMISTRA TIVO 

TOTALI IO 1 5 I 5 

SETTORE TECNICO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pjeno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 o 2 o o o 

ISTRUTTORE e 2 I 2 I o 

AMMINISTRATIVO/CONTABILE 

COLLABORATORE B 5 o 3 o 2

AMMISTRA TIVO 

ESECUTORE AMMINISTRATIVO A I o I o o o 

TOTALI IO I 8 I 2 

SETTORE GESTIONE SICUREZZA DEL TERRITORIO 

PROFILO CATEGORIA POSTI IN POSTI POSTI 
DOTAZIONE COPERTI VACANTI 

Tempo Part Tempo Part Tempo Part 
Pieno Time Pieno Time Pieno Time 

ISTRUTTORE DIRETTIVO D 2 o 2 o o o 

ISTRUTTORE e 4 o 3 o I 
AMMINISTRATIVO/CONTABILE 

COLLABORATORE B o I o I o o 

AMMISTRATIVO 

TOTALI 6 I 5 I I 
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Opere pubbliche e investimenti programmati 

Programma triennale dei lavori pubblici 2017-2019 e dell'elenco annuale dei lavori anno 2017. 

Ai sensi del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la realizzazione dei lavori pubblici degli 
enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale ed ai suoi aggiornamenti annuali, ai sensi 
dell'art. 21 del D. Lgs. n. SO del 18.04.2016 e s.m.i., Ogni ente locale deve, innanzitutto, analizzare, identificare 
e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 
- le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;
- la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo;
- la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in
coerenza con i vincoli di finanza pubblica.
Trattandosi della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al "fondo
pluriennale vincolato" come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di
obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata
l'entrata.
I lavori da realizzare nel primo anno 2017 del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il

documento di previsione per gli investimenti dei lavori pubblici ed il loro finanziamento.
Per l'anno 2017 sono previsti interventi di importo superiore a 100.000,00 euro, per i quali sono stati redatti
studi di fattibilità e/o progetti preliminari ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i. di cui alla
deliberazione di G.C. n. 38 del I 1.10.2016.
Gli interventi vengono meglio specificati in dettaglio nel sotto riportato Programma Triennale 2017-2019
aggiornato.
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I più significativi lavori e forniture pubbliche previsti nel triennio 2017-2019, ciascuno di importo inferiore ai 
l 00.000,00 euro • sono i seguenti:

Sede comunale e Cinema teatro .. Tres Artes" 
a) Sede comunale - manutenzione straordinaria impianti termici e manutenzione copertura box interrati e
riqualificazione locale archivio con rifacimento copertura con anche interventi di efficientamento energetico.
b) Cinema teatro -manutenzione straordinaria immobile ed adeguamento impianti tecnologici.

Case comunali 
- Ristrutturazione e manutenzione straordinaria, contenimento energetico ed adeguamento impianti tecnologici
appartamenti case comunali via Venini, via Baracca e piazza Curtascia;

Beni demaniali e Centro socio culturale 
- Integrare e rinnovare le attrezzature e gli arredi vetusti con integrazione di nuovi utili alle attuali funzioni del
centro socio culturale, secondo le reali necessità, in particolare in biblioteca e negli ambienti del pifferaio magico.
- Adeguamento impianto antincendio e manutenzione impianto idraulico servizi igienici e condizionamento
locali biblioteca.
- Manutenzione straordinaria copertura palazzina in via Zara sede Associazione Pro Loco, manutenzione
copertura magazzino comunale.

Edifici scolastici - Adeguare gli immobili scolastici alle normative vigenti in materia igienico-sanitaria, di 
sicurezza, di abbattimento barriere architettoniche, di prevenzione incendi, ed interventi di efficientamento 
energetico, realizzando i seguenti interventi: 
a) Scuole materne - Manutenzione straordinaria con rifacimento parziale pavimentazioni, rivestimenti e
tinteggiatura ambienti interni, sostituzione serramenti esterni ai fini del contenimento energetico. Fornitura
nuovi arredi scolastici ed attrezzature interne, rinnovamento giochi esterni.
b) Scuole elementari - Rifacimento parziale pavimentazioni interne e rivestimenti alle pareti, realizzazione
recinzione di separazione esterna area scolastica con attività estranee, efficientamento impianti termici. Fornitura
nuovi arredi scolastici ed attrezzature interne; Sostituzione impianto di sollevamento - montascale - ormai
vetusto ai fini dell'abbattimento barriere architettoniche all'interno dei collegamenti delle unità scolastiche.
c) Scuola media - Adeguamento impianto elettrico di sicurezza, tinteggiatura parziale aule, laboratori. corridoi
e spazi comuni, acquisto nuovi arredi scolastici, attrezzature e tendaggi aule e laboratori, efficientamento
impianti termici. Manutenzione straordinaria e ripristini murari aule e servizi igienici.
d) Asilo nido - In base alle reali necessità si procederà alla manutenzione straordinaria dell'immobile e degli
impianti tecnologici al fine di garantire la piena efficienza e funzionalità. Sarà valutata la possibilità di
ampliamento della struttura esistente in relazione all'incremento della natalità e all'effettivo fabbisogno della
popolazione residente.

Impianti sportivi 
- Manutenzione straordinaria attrezzature sportive (campi da calcio e pista di atletica) ed efficientamento
impianti tecnologici.

Viabilità comunale e piste ciclopedonali 
- Interventi di riqualificazione urbana delle vie del centro abitato, rinnovamento e messa in sicurezza strade,
marciapiedi e percorsi ciclopedonali ed interventi di abbattimento barriere architettoniche.

Impianti di illuminazione pubblica 
Interventi di miglioramento dell'efficienza energetica attraverso la realizzazione di nuovi impianti di 
illuminazione pubblica con tecnologia a LED in strade, piazze, parchi urbani, nell'ambito di interventi 
urbanistici a carico di promotori privati. 
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Nel triennio si procederà al completamento dell'iter istruttorio per completare la procedura di riscatto, ai sensi di 
legge, degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà ENEL SOLE e successiva redazione di progetto di 
rinnovamento, adeguamento rete esistente e conversione in illuminazione a Led. 

Ambiente ed aree a verde 
Manutenzione straordinaria parchi pubblici, aree a verde di proprietà comunale ed aree naturalistiche con 
rigenerazione di tappeto erboso e semina e ripristino/o sostituzione dei giochi ed elementi di arredo esistenti ai 
fini della loro messa in sicurezza. 
Implementazione delle aree a verde piantumate e delle aree boschive realizzate direttamente nell'ambito dei 
Piani di Lottizzazione a carico dei promotori. 

Ecologia 
Nel triennio verrà ottimizzato il servizio di spazzamento meccanizzato, attraverso l'apposizione di divieti di 
sosta durante l'esecuzione di tale servizio per migliorare la pulizia ed il decoro urbatTo delle vie cittadine. 
Realizzazione adeguamento rete fognaria interna alla piattaforma ecologica, per autorizzazione provinciale. 
Manutenzione e ripristino pavimentazione interna in cemento. 

Cimitero comunale 
Manutenzione straordinaria pavimentazione e cordonatura campi comuni e manutenzione straordinaria 
attrezzature interne ad uso cimiteriale. Nel triennio verrà realizzato un "giardino della memoria" e 
predisposizione di un sacrario per i caduti di tutte le guerre. 
Si procederà, inoltre al coordinamento e gestione delle esumazioni/estumulazioni annuali allo scadere delle 
concessioni cimiteriali. 

Alienazione e valorizzazione del patrimonio 

Alienazione patrimonio immobiliare ERP: 
Il Settore tecnico, in collaborazione con il Settore servizi sociali/ERP - ha prestato supporto tecnico in merito 
alla procedura, già avviata negli anni passati, inerente l'alienazione del patrimonio abitativo ERP, riferito alle 
case comunali di via Veneto, ormai completato. 
Con il ricavato delle vendite verranno finanziati, anche nel triennio 2016-2018 interventi di manutenzione 
straordinaria, di contenimento energetico e di adeguamento impianti tecnologici (termici, idraulici ed elettrici) 
delle case comunali di piazza Venini, via Baracca e Piazza Curtascia allo scopo di conservare il patrimonio 
comunale. 

Alienazione patrimonio immobiliare disponibile: 
Nel triennio verranno attivate e/o concluse le procedure inerenti la trasformazione del diritto di superficie in 
piena proprietà degli immobili edificati su aree di proprietà comunale, di cui i soggetti direttamente interessati ne 
facciano richiesta. 



DUP 2017-2019 -

Partecipate 

CAPITALE SETTORE DI 
Quotn 

BILANCIO BILANCIO BILANCIO 
RAGIONE SOCIALE 

SOCIALE ATTIVITA' 
SEDE CF.-PIVA pnnecipnzion 

2013 2014 2015 

PER LEo:;BU:. PrnnaG 

BIBLIOTECHE SUD 
Divu lgnzionc 

Mnrconi I 

OVEST MILANO- €. 55.000,00 20081 6277160963 1,85% 1 310,00 2.263,00 1.070,00 

fondnzione in 
cultura 

Abbintegmss 

pnnecipnzione o 

CONSORZIO DB Simllùn:nto 
Via C Bnllisti 

COMUNI DEI NAVIGLI 
€ 220.000,00 

nliuti 
2 20080 13157010151 5,00o/o 

Albnimle 

AZIENDA TRASPORTI ViaW 

INTERCOMUNALI 
€ 2.820.000,00 

Tmspono Tobngi30 
3711080154 0,62% -122-IM.OO -275 045,00 -11s�.oo

NORD OVEST Ml SPA Pubblico 20013 

in liauidnzionc Ma1?en1n 

AZIENDA SPECIALE 
Via Dante 

CONSORTILE SERVIZI € 3.000.000,00 
Ass isten:i:a Ahghicn2 

4956380960 7,20% 107.778,00 117480,00. 138065,00 

ALLA PERSONA 
nlla Peisona 20013 

Magcnln 

Via V. Vitali 

E.E.S.CO SRL in 
€ 150.000,000 

Energia e 4120010 
4813570969 1,11% 7,638,00 I 737,00 -1 618.575,00

liquidazione Calo� Mnn:nllo con 
Casone 

SP 227 dir 

FARMACIA 
Vendita 

V111uone 

COMUNALE di €.20.000,00 
Famucin 

Cisliano 2 • 7412230968 51,00% 155 824,00 .91-1�.oo 4 189,00 

VITTUONEsrl 20010 

Vittuone 

Via del 

Servizio idrico 
Mulino 2· 

CAP HOLDINGSPA € 534.829.247,00 
integralo 

Pala7.1D LJJ(). 13187590156 0,19% 3 779.834,00 4611 475,00 14.025 530,00 
20090 Assago 

(Mi) 




